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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 31 agosto 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbottamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'arsociazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associarione o la spedizione del
giornale, i saglia postali, le domande
d'inserzioni od annunsi debbono essere
indirizzati ESCI.USITAMElfrB alla
ABIIINISTRAZIME deia Gunm Umaam

on Raus s'Inua
(Viadel Castenaccio, Fmmm).

La Gazzetta (Tfßeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
8857 della raccolta delle

leggiedei decreti delRegnocontiese la seguente
legge« •

vrrroluo smuuns u
mm smass m me a ran vor.omel -r.sa mes-

RB D¶TAIJA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-

provato;
Nòi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto ségue:
Art. 1. I fondi che rímangono a stanziarsi nel

bilancio 1868 e seguenti a compimento delle
spese antorizzate colle leggi 24 maggio 1863,
n° 1292, b 17 maggio 1865, n° 2304, per opere
isträdali aalla Bioilia, ed i fondi che rinlarranno
disponibbi áÌ81dicembre del corrente anno sul
ilancio 1867 ed anteriori, per opere stradali
della Sicilia, saranno riuniti ai fondi da inscri-
versi per effetto dell'articolo4 della legge28 giu-
gno 1860, n° $014, sotto un solo capitolo del
bilancio del Ministero dei lavori pubblici avente
per titolo: Rege giradale della ßicilia.
Art. 2. Nel bilancio del 1868 è stanziata la

koloma di lire eingnecentotnila sul fondo di cui
ll'articolo preëedente.
Art. 8. Al capitolo 29, articolo 2 « Slipendio

e paghe dei graduali e militi a cavallo nelle
provincie siciliane » del bilancio 1867, è ag-
giunta la somma di lire trecentocinquantanote
mila e cinquanta, occorrente per la ricostita-
zione delle sezioni dei militi a cavallo nelle
provincie di Palerino e Trapani, che ha avuto
luogo mediante i decreti 30 dicembre 1866.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufnefale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 15 agosto 1867.

VITTORIO EMANUEE.E.
6tovisor.a.
U. RATrazzz.

Il mmero 8858 keRa raccoffa sie deRe
leggi e dei Beeregidel Regnocontienelaseguente
legge:

vmtRIO ERNUE[.E B
PER ORAEIA DI DIO EPER TOINTÀ DELisa NAMONS

BE DETALIA
R Senato e la Camera dei deputati hanno ap-

provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. Il Governo del Re & autoriz-

sato a provvedere afEnchè quattro per settima-
na siano i viaggi di corrispondenza postale fra
Palermo e Napoli.
A questo scopo sai·A aggiunta al capitolo 38

del bilancio del Ministero dei lavori pubblici gel
1867 la sommadi lire sessantamila.
Ordiniamo che la presente, munita del sigiho

dello Stato, sia inserta nella radoolta nitioisle
delle leggi e dei decretidelRegno d'Italia,man-
dandoachiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addi 15 agosto 1807.

TITr0RIO EMANUBLE.
Grouxor.a.
U. Rimm.

Ilmuero 3859 SeRa PsecolimajliefaisdeRe
leggi e Nei Storeft del Regne costituta in eg.
gM0Nig legge r

vrfTORIO EMMUELE H
m susu ar aro um vor.onel mar.r.a snions

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati ho ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. i. E autorizzata ad intiero carios dello

Stato la spesa di tre milioni duecento vénticia-
que mila lire per il compiniento delle dighe di
tramontana e di mezzogiorno del porto di Mala-
mocco, e per Papprofondamento ed allarga-
mento dei canali di grande attigazione del-
l'Estuario di Venezia.
Art. 2. Fra le spese di approfondamento ed

allargamento dei canali sarà comptesa quena
necessaria per il trasporto ed adattamento Aelle
macchine efossorie di proprietà dello Stato.
La costruzione del materiale di escavsžIone

mancante sarà dal hiinistero dei lavori pubblici
altidáta alPammiatatrdMbüë dello Arsen*1è di
Venezia ed eseguita coi metodi ivi adottati per
i lavoti della marina di guerra.
Art. 8. La somma assegnata colP articoÍo

1• sarà stanziata per lire 1,120,000 nel bilancio
straordinario 1867 del Ministerodei lavoripub-
blici al capitolo 119öis, colla denominaziône:
Estuariodi Venesia. CompimentodeRedighe<d

portogi Malamocco e scaramento de'unali lii
grande navigatione.
Una somma di lire 1,000,000 sara stanziata

sotto 11 torrispondente capitolo nel bilancio
1868.
La residna somma di lire 1,104000 sarà ri•

partita secondo i bisogni sui bilag:i 1869, 1870
e 1871 dello ltesso Alinistero.
Ordinismo che la presente inanÍtn del siglBo

dello 6tato, sia inserta neBa rad:olta afBelale
deBe leggie del deareti delBegnod'Italia, man-
dando achiangueapetti di osecrtarla e di ÈarÏa
osservare come legge dello Stata
Data a Torino, add115 agosto 1867.

TITzoRIO EMANCElk.

VITTORIO-M B
en enma simo a sua vendura smaa wasæim

as o9raua
Ÿi6to Ï'articolo 8 aella legge in data di qué.

sto giornosnila 11quidazione delfassea
stico ;
BuÏlaproposizione del presidenteaeÏ Oonsi-

glio, ministro delPinterno, incaricato del porta-
foglio delle Enanze;
Abbiamo ordinato ed ordinia:no:

Articolo mico.
Il conte DiodatoPallieri,consigliere di Stato;
Il comm. Agostino Megliani, consigliere della

Corte dei conti;
R comm. ed 497. Vficensicaprioló,isenatore

del Regno, direttore generale del demanio e
delle tasse sugli affari;
Ileomtn. avt. Giovanni Gallatini, direttore

generale dell'amministrazione del fondo per il
culto;

11 comm. Giuseppe Sakacto, liënatore del Re-
gno; e
L'avv. Francesco CrispÍ, deputato al Ëarta-

mento rïàblobale;
sono nominati membri della Commissione em-
trale di sindsesto per graintendere alPam-
ministrazione ma invignate:Panenssione deW
provenienti dalPaese encÍebithtieb.

11 presidente del tonsiglio, ieggenië 11 ãini-
stero delle finanze, è incaricato dell'esecuzione
del presente deca.
Dato a Torino, addì 15 agosto 1867.

VITTOBIO EMANUELE.
U.Ratrastr.

Con Reale decreto iguata28 agosto corrente
furðno stamessi al godimento delleilisposizioni
del Repo decreto 4 novembre 1868, n° 8801, i
signon:
Berengo Pietro , già alanno di cancelleria

presso il governo di Venezia, ed gra sistiethnte
alla ( assa principale Ai dettaeitta;
Fornera Cesare, già onneelliert della þtelara

di Agordo;
Radovani Giovanni, già e6ttocapo lavorante

presso la fabbrica det tabsenhi in Venezia;
Burakovich Pietro, già computista della con-

tabilità di Stato in Venezia;
Della Pasqua Antonio, ¢& maestro di 2• el.

nella R. scuola elementare maggiore di Rovigo;

Tiepolo conte 277. Giovarmi Domenico, già
ascoltante presso il tribunale provinciale di
Udine.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

IL hilNISTRO ÐELLE FINANZE

Dispone :

Art. 1. È istituits presso il Alinistero deRe
finanze una Commissione coll'incarico di sta-
diare e proporre l miglioramentì da introdursi
abUsguaatà' ekoordinazione dei meEzi che ha
l'AmminintESEione delle gabelle per la vigilanza
e la repressione del contrabbando.
Art. 2. IKC6mmissione sata presfehuth dal

commendatore Giulio Serpi, maggior generale
e deputato al Parlamento nazional cem-
sta dei signori: Ercole Lualdi, al Par-

tore Pietro Daneri, direttore delle gabelle in
ritiro.
Etegretakioprteso la Ðblegazione R& fi-

aanse in Venem signet dott. Giseomo calvi,
sosterrà cella Onnemismi^=a le fúnzioni di segre-

1. Conne funzioni ristituslone degli ispettori
genekali presso ilMinistéro delle inanse, e dq;1i
aspettorieentrali presso la Direzionggenerale
delle gabg in ordifth allo scopo di mettere
l'Atominutkaziobbih ô8ik11evàrè bðhià%2zi

vincie,e qualiabusiedinconvenientivieiriscon-
trino. La ('ammi.•isma proporrà le snodilita-
zionidaintrodard in tale istituzione, determi-
nindo ilaumero the sarebbeconvenientedista-
bilire al di ispettori generali, che di ispe-y
loro assegnare.
II. Quali siano i mezzi che ha FAmanimistra-

zioñe di sindaante il s del dirgtori dom-
partimentali e degli deBe gabelles a di
conoscere refEcacia loro. La Com-
missioneproporrà l's&opone di anei mezzi ul-
teriori chareputerà conducenti aHo scopo.
III. Come a¡psca Visti ne degli ispettori

deBe gabeHe, tanto ir ~ e concerne Pindi-
rizzo ché ilheati fonziohiki sonó chiginatÍ âdare
al servizio Bella guardis daganale, come in or-
dine alsindéekte the esercitano sugli ufati di
riscossionedeue gabelle. LA Udminissiòtie esk-
minerà seg ispettori, sia come organi imme-
disti dei direttori delle gabelle, sia come fon-
zionarl inttstiti dèlÌ& Eliabià delPitahiihittra-
zione centrale, abbiano intmmbenze ed attribu-
sionian1Ablentiad ottedere lo scopo per eni aono
istituiti, non che per reprimere gh abusi che
potessero veriBoersi, à proporrA le disposizioni
che inproposito repatera odcorrenti.
IV. Quali siano gli effetti ottenuti dalla l

del 10 inaggio 1862, la igtkale !¢abill l'pttlina-
mento del Corpo delle guardie doganali, come

la inedesima praticamente funzioni, e se occor-
rano modificazioni dirette a rendere più eißeace
la disciplina, pia litile il servizio della guardia
doganale La Commissione prenderà in esame il
contingente della guardia cosi di terra come di
mare, per giudicare se per il numero e per la
composizione corrisponda ai bisogni della vigi-
lanza, tenendo conto del servizio dei piroscafi e
delleparantelle che si sta ora iniziando.
V. Se tenuto contodella condizione delle cose

kispettoat contrabbando nel Regno, le speciali
disposizioni di vigBanza stabilite al titolo VH
del d a 12settembre1862,

mero'2596, knBa privativa te da e tabacchi,
presenthioanincienti guarenligià per impedire i
movimenti dol contrabbando, % sa le discipÏine,
eni sono sottopusti nella zona 11 caf'e e lo suc-

chero,mon debbahó essere estese ad altre merci
coloniali.
Art. 4. Im Commissionó avra hoolfa ai car-

teggiate diretthmento coillÏinisteri, coi preÏetti,
polle Camere dimomm&cio, di chiamare nel ano
sene impiegati, di diMMîdare notizie, prospetti
ed ogtni altra cosa che térrà teputata opportuna
per Padempimento dellA Waá taissione.
Essa fara in imittäo an kapporto eilavori

che atra coßplati phoþohendo al ministro i

t:-delle e nati bócorrenti, corre-

Firehre, ll21 agoë%o Ì887.
U. Barrarr.

MillISTERð UELLE FIltANZE
$$ÉSEkÓËE 65RÉkALh NELLE TABBE E DEL DERANIO

UIIelo specla16 pel best ecclesiasticL
Circolare (1 6) ai signoriprellitti del Regno
suße eenfild cÏœ õeniprovenienti dal ri-
menio ecclesiastico, e sull'essissione ' ¢i.
foli in esebusione deRa legge 1ð agosto 1887,
n' $818.

Firenze, 81 agdsto ig.
Ia'aNenn•nne de' beni þervenuti at

dal patrimonio ecotesiastied 4 deitiâhik a
darre la a benefina infloensa tulle
econo e delle diverse provincie del Regno.
Questi beni, ridonati alla libera cireolazione e
Biviti in piocoli lotti, ofFrono a tutti i cittadíni
Popportunità di impiegare proficaanièbtb la loro
industria ed i loro cápitali. Le teëre fecondate

della ricchessa gritatabonseguira haturalmonie
quello delle eendiziooi econbakiche delld ak-
mone.
A raggiungere quest6 inkportatite scoþo

nomico è necesseioche ti operi prontamentell
passaggio de' beni nelle saani di liberi þroprie-
tari, che abbiano interesse a dedichkW le3oro
cure ed i loro.capitali per achtéacerne 14 pro-
dattivitàW& sþpanto in questo intento che la
legge del 1 corrente mese ha volutoche la ven-
Aitade'.beni sia fatta a condizioni favorevolis-
sime pel coinpratore, e tali da renderne poesi.
bile Pacquisto snehe si possessori di lidaitate
fortune. ,

11 Governo ha gik date le opportune disposi-
zioniperchèsta postsimmediatamente in ven-

gita, in tutte le provincie, una rilevante quantità
di beni; i lavori preparatorii sono quasi con-
dotti a compissento, e in brevissimo teemine, in
pressochè tutti i comuni del Regno, saranno
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Ì Tess:Ti.
Parigi, 26agosto.

In prima operazione che subiscono il lino e
la canape dopo la macerazione è lagramolache
li dirompe e li dislisca. Le maciulle non man-

cano all'Esposizione. Esse sono a due principii:
le antiche macchine a ghigliottina, che battono
la testa degli steli a misura che cadono sotto
una specie di martello a ruota; le nuove mao-
chine che li stritolano. L'ordegno piii perfetto
e già potente in questo genere è quello di
Lawson, di Leeds. Esso consiste in una tavola
perpetua che immette i manipoli degli steli fra
due primi cilindri dentati, i quali li prendono e
da cilindri dentati a cilindri dentati, per una
serie di dieci o dodici, li riportano'ad una tavola
sovrapposta alla prima non solo disliscati ma
quasipettinati. Tatta laserie delle macchine per
lavorare il lino, di questi costruttori è magnifica
e notevolissimamente migliorata. In una loro
brochure questi perfezionamenti sono annove-

rati uno ad uno, ma io mi dispenso dall'indicarli
per non dilungarmi. Altri costruttori inglesi
hanno egnalmente questa serie di macchine,
come Parker, Combe, Hodgkin, e tutte egual-
mente rimarchevolissime. La gramola di quest'
nltimo merita altresì una menzione a parte.
Essa rompe e stiglia al medesimo tempo, imi-
tando il movimento di decorticamento per con-
fricazione. La lisca cade giù, le fibre e la stop-
pa sono raccolte all'altra estremità della mac-

china, a parte. L'apparecchio è automatico. Ba-
stano due donne per l'operazione: l'una che
presenta gli steli, ad an lato, l'altra che racco-
glie le fibre all'altro. Questa macchina, à quat-
tre gramole semplici per terminare il netta-
mento del tessile tal quale si mette in circo14-
zione in commercio, bastano per lavorare 100
a 125 chilogr. di fibra, e la stoppa õorrispon-
dente, con la sola forza di due cavalli di vapore.
Nella sezione prussiana vi sono le gramole di

Gutzeit, di Kunse, di Rack, di Èoeller, di Kro-
nange, che meritano di fissare fattenzione -
quella di Rack più deÌle altre.
Dopo le maciulle vengono i pettini. Pettini

per le fibre lunghe, pettini per le fibre ta-
gliate ordinariamente in tre parti. L'organiamo
di queste macchine rassomiglia un cotal poco ai
cardatori del cotone: anche qui cilindri guerniti
di lamine coverte di punte. Quando il lino esce
dalle pettinatrici di Combe, di Parker, di Law-
son sopra tutto, non ei sa.più distinguere se è
filaccia di questo tessile ovvero di seta. 1.oapo-
· glio dei cilindrí Doffer, nella macchina di Law-
son, si fa per eccentrico, ciò che le dà il maxi-
mento necessario di vibrazione ed una celerità
considerevolissima; nelPordegno di Combe, i
pettini marciano con un movimento circolare
alternante, e le molle seguono un movinkento
rettilineo, lavorando il tessile sulle due facce.
La pettinstrice di canape del francese Lecoq
merita di essere ricordata; non che quella di
Harding-Cocker di Lilles per lino e per canape,
e quella diWard, in cui i pettini girano in un
sol eenso, mentre le moue clie voglicno far la.
Vorare la materia dai due lati hanno movimento
rotatorio. Il sistema di Combe è preferibile a
questo che arresta il lino rivoltandolo.
La terza operazione è il disgreamento delle

fibre. La miccia del tessile passa fra due ranghi
di pHDE0ni- gilla, Sigmliet- portati da una
serie di barrette;un rango dal su in giil, PaÏtro

dal giik in su. Questa macchina òesposta altresì
daWard, di Lille, e dagli inglesi Combe, e I.aws
son. Malapiù rimarchevole è quella del sassone
Hartmann, di Chemnitz- il quale haaltresì un
bel cardatore per le stoppe. Nella macchina di
questo costruttore il lino lungo passa per due
evoluzioni: Pana per quattro ralli distenditori a
49 harregies in acciaio che tengono i punzoni;
Paltraper sei paia di stenditori, 62 barrettes dei
gina.
Seguono il bancoabrochese ilmeliera filare,

che non descriviamo per le stesse ragioni che
non descrivemmo quello del cotone. Stupende
sono le macchine degli anzidetti costruttori,
Parker, Combe, Hodgkin e Lawson, che anche
in queste haportato i considerevolissimi perfe-
zionamenti che enumera nel suo prospetto. Se-
gnalismo altreeì il métier continu dei Wigi
Reus e Coleon, che vi hanno praticato Íe quat-
tro principali innovazioni- didedagli tutte-
che ricordano nel loro manifesto, a le mostrano
a chi desidera verificarle. Il métier a fdare, ad
acqua calda, di Hartmann ha 176 broches.
Come corollario della filaturadel canspe ven-

gono le funi Ricordiamo dunque lebelÏemacchi-
neordinatea questa fabbrica di Barraclough, di
Gaythorne; quella di Hall Manufacturing C°, di
Boston; quella di biare Fraissinet di Marseille,
.che produce 400 chilogr. di trefoli di8-di dia-
metro in 10 ore, e la corderia meccanica del
sistema Onarnier-Mathien che prende il canspe
e presenta le gomene, adoperando come operai
donne e fanciulli. Ilesposizione delle corde del
Brasile è la pià curiosa, perchè non si contenta
di esporre, come noi altri del vecchio mondo,
corde di canape, di pelo, di aloe,di coco, di pal-
ma e di altri filamenti simili, ma ci manifesta
unasorprendente ricchezza dipiante chehanno
fibre tessili. Vi troviamo quindi le corde di pe-
riguita, di liane, diedira,difucum,di CNGVNG,
in legno diecimie, in turury, in muruly, in ilai-

cima,inmalese,ingraesta(eromeliemedicalis),
inpiassave (altalea fusifera), di mongsba, di
maissima (urtica loõafa), di guasima...... e di
altre piantekssili, che põesono somministrare
materia preziosa anche per la maniinfam• della
carta, oÏtre lë corde e le tele.
ÑelÌa kescrÌzione åegÌi apparecchi per Ìa ma-

nita tara della lana seguiremo l'esposizione bel-
ÏÍssÏma dei costruttori di Verviers, Hauget e
Íeston. Ïk ptÏma, perch& Ía 1pro collezione è
complelissima; poi, perchè chÍ volesse, in ÌtaÍia,
osservare cluente maccÍñne in azione, può an-
darÏe a vekero nellemanifakture$ehaedAÏessah-
dro Ìlossi, una a BÎeÍla, IkÏìra presso Ÿicenza,
che si servono clei consegm às questi belgi.
Avemino gå occasione di citare Íe macchine a
vapore di quèbiÌ etessÌ costrnèbori, Ï'una che di
lavitaalle macchine del compartÎmento deÌ BeÍ-
gÌo, l'altra deÌl'AÌemagna Ael Nord.
La prima opzione chè suhÎ6ce Ía lanaquaÌe

VÏene dal proauttore agricoÌo à il nettamento,
che consiste Ìn un info nell'acqua, nèllo sgras-
samento e neÛa lavatura. Questo appareccÌlio si
compone di una vasca a doppio fondo, diviso in
Aue compartimenti, edun compressore. Alentre
una certa quantità di lana giace in un primo
compartimento nell'acqua tiepida,un opersió ri-
leva dal secondo quella che è stata digiä lavata
e Ìa presenta sulla tavoÍa ÈeÌ compressore che,
ascingandoÍa, schiaccia i fiocchi Jordi ancora di
materie non tolte via dalla lavatura e li porta
un po' detti e$ aperti all'apparecchio digrassa.
tore.
Questosi compone pure di una vasca a dop-

pio fondocontenente un bagno tiepido alcaliniz-
sato- dicemmo gia olenna cosa di questa opel
razione.-Nella tabca sono altreal due rastrelli,
un estrattore, un compressore all'altra punta.
Il primo rastrello tira la lana che arriva dal
primo bagno; il secondo rastrello la riprende e
la manda alPestrattore che la solleva dal ranno

e la presents al compressore onde essere aseia-
gataeschiacciata come dopo ilprimo tnŒo.Se la
lanaò troppo Badicia la sidisgrassadae voltecon
an appareedhio tIoppio: è stupendo quello del-
l'inglese Petrie, che lava, preme, dissecca.Diqui
la lana passa poi in ta bagno di acqua gara
corrente. Due restrelli la voltolano nella vases

rapidamente, l'agitano e l'aprono. Poi Papparec-
chio estrattore funziona e la getta fuori facqua.
La si proscinga quindi con l'apparecchio idro-
estrattore o con una macchina ad hoc.
Questa consiste in un apparecchio di ventilt

zione e d'insofnamento d'aria calda, la quale
passa a traverso ed intorno ad una aldain ta-
bulare. La lana è esposta su una superficie di
tela metallica o in tiratoi come in un armadio.
Un'elica aspira dal di sopra di essi l'aria che
passa a traverso i tabidella caldaia e traveres i
tiratoi e la lana dal già in sa. Si ascingano così
100 ohiÌogr. di lana all'ora, contenenti 30 per
cento di acqua, ad un'aria di 35e a 40 . Vi sono
molti altri apparecchi più semplici, a rotazione,
che raggiungono lo stesso scopo.
Ís lana passa in seguito ad un altro apparee-

chio che la netta dei piccoli cardoni che por.
tano dai campi, principahnente le lane ameri-
cane, delPUngheria, del Marocco e d'Italia. I
velli si apr0BO, 6i SAOCCABO, BOBO battuti, ed an
ventilatore toglie via la polvere. L'è una specie
di prima pettinatura. Ridotta a mappa la lana
è in seguito collocata, sempre automa icamente
sur una tavola mobile che la presenta a sua

vohn ai cilindri alimentari del divisore - bri-
soir. Questa macchina si compone di diverei
organi ed eseguisce quattro funzioni: presentala

aperta all'apparecchio, che vi versa Polio;
la tramanda al cilindro- loup - che Papre
azicora meglio col movimento del suo tamburo;
la projetta in uno spazio regolare, in cui Paria
s'evacna mentre la lana si riammassa regolar-
mente a mappa; l'avvolge continuamente in una
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pubblicati gli incanti. Parimente il Governo, va-
lendosi nella facoltà accordatadall'art. 17 della
citata legge, ordinerà quanto prima che sia
aper's la pubblica sottoscrizione per l'acquistodei titoli che saranno poi ricevuti al valor no-
muale in pagamento del prezzo dei beni.
Nella imminenza degli incanti e dell'apertura

«lella pubblica sottoscrizione, giova nell'inte-
rense dello Stato ed in quello dei privati, che
tutti i cittadini abbiano un giusto concetto del-l'operazione edel profitto che ne possono trarre.
I beni, come si è detto, sono posti in venditain piccoli lotti, e, per regola generale, senza

perazia diretta, volendo la legge che il prezzod'asta sia desunto da criteri che danno re-
sultanzè inferiori d'assai al valore venale. Solo
un decimo del prezzo dei medesimi dev'essere
pagato entro dieci giorni dall'aggiudicazione, ed
e fatta facolta al compratore di pagare gli altri
noye decimi del prezzo in 18 eguali rate an-
n .ali, coll'interesse scalare del sei per cento.
* Colla divisione dei terreni in piccoli lotti, e
colle agevolezze accordate pel pagamenta d•l
prezzo, clasenno, proporzionatamente alle pro-
pne forze, può aspirare all'acquisto di beni. Il
solerte agricoltore, che dispone di un tenue ca-(tale, è in condizione di comperare uno stabile
m qualche rilievo, potendo egli col maggiorcredito che si procura, colla sua operosità roi
prodotti del fondo e coi suoi ri6parmÎ, Î&Cd-
mente pagare nove decimi del prezzo nel corsodi 18 anm; e così, dopo un certo periodo di
tempo, trovera di gran lunga avvantaggiata lacondinone della propria famiglia.
Queste rilevanti facilitazioni e vantaggi sono

ancora maggiori per quei compratori che, ap-Profittando della pubblica sottoscrizione che
avrà luogo fra breve per Palienazione dei titoli
speciali, si faranno soscrittori per Facquisto di
questi titoli, che a termini di legge aaranno i
neevuti al valor nominale in pagamento Ëibeni. Non può dirsi fin d'ora a qual saggio se-
guirà Pemissione di questi titoli, dovendo il me-desimo essere fissato con riguardo alle condi-
zioni del mercato pecaniarlo nel giorno in cui
sarà a la sottoscrizione; ma qualunque siail o che Terra determinato, à certo che co-

.

loro che er Bottoscrivono per l'acquisto diquestiit01is.per poi convertirli nella compra dei beni,as assicurano a proprio beneficio l'ammontare
d.ella differenza che passera tra ilsaggiod'emis-stone dei titoli ed il loro valore nominale. Sup-F.ngasi, a modo di esempio, che Pemissione
da questi titoli si faccia alP80 per 100: è chiato
che coloro che aspirano alPacquisto di beni
sottoscrivendo oggi per Pacquisto di titoli, si
assicurano il beneficio del 20 per 100, perchèdarebbero in pagamento del prezzo dei beni, alvalor nominale di,lire 100, titoli che avrebbero
acquistato aborsehdo solo lire 80.
A meglio dimostrare i vantaggi che si assicu-

rano coloro che intendono comperare de' beni,col farsi sottoscrittori per Pacquisto dei titoli
dianzi accennati, valga il seguenteesempio. Sup.
pongasi che Tazio sottoscriva per Pacquisto di
titch per un importo nominale di lire 18,700;hella fatta ipotesi che l'emissione segna all'80
per 100, e non tenuto calcolo dei benefici che
saranno accordati pei versamenti anticipati al-Patto della sottoscrizione, Tizio acquisterà queititoli collo sborso di sole lik 14,960. Suoneasi-
Tamente Tizio compera agli incanti uno stabile
al prezzo di lire 20,000; egli paga lo stabile coi
titoli che tiene a sua disposizione, e, pagandotosto l'intiero prezzo, ottiene l'abbuono del 7
per 100 sull'ammontare delle rate che anticipa,
cioè sui nove decimi del prezzo, il quale viene
così a ridursi a sole lire 18,740; da modo che
Tizio soddisfa l'intiero pressocedendo alDema-
mo quei titoli che ha precedentemente acqui-
stata per sole lire 14,960, e pagando in aggiunta
lire 40; ed a conti fatti lostabile comperato perlire 20,000 si sarà da lui pagato collo sborso di
sole lire 15,000.
E proseguendo cogli esempi: suppongasi che

Caio aspm a comperare uno stabile del valore
diaire 1000; egli, approfittando della prossima
pubblica sottoscrizione, acquista dei titoli per
unvalor nominale di lire 900, pei quali, suppo-
sta sempre l'emissione all'80 per cento, sborsa
lire 720. Comperando successivamente 10 648-
bile per lire 1000, e pagando l'intiero prezzo,
ottiene sui nove decian di OB6o Pabbuono del
7 per cento, ed il prezzo viene così ridotto a
sole lire 937; in pagamento delle quali da, al

valor nominale, i titoli precedentemente acqui- malpotrebberoristorarsisenzail miglioramento colera che giornalmente si verificano nella città
stati con lo aborso di hre 720, più lire 37. Onde della pubblica fortuna, sommamente importa di Napoli, il ministro
è che alla fine dei conti Caio avrà pagato bre che i cittadini d'ogni classe sieno postiin grado Decreta:
767 per lostabile aggiudicatogli per lire 1000. di apprezzare i vantaggi che possono procac" Le nati to dá oggi in poidaiportie scali
Sono pare daportarsi in conto dei va ciarsi colla compra dei bem, non meno ele col- delgolfdm lysola diNisida eccettuata,

accordati al compratore quelli derivanti daue l'acquisto dei nuon titoli dei _quali e ordingta saranno 'nei imenimmt sottoposte ad ans
normeopeciali di procedisqanto prescritte per femassione. Il sottoscritto sinvolge perciò con catamacia osilervazione dî giorni sette,¾-
queste-Tendite; per effetto delle qualiil passag. iiducia alla 8. V. aflinchè voglia efficaceménte prochè abbiano*felioè·traternatgxizzakendo in
gio della proprietà si opera in virtù dell'atto adoperarsi per illuminare la pubblica opimone tutto soggette al trattamento previsto dal de-
verbale di aggiudicazione, reso esecutorio dal su questo argomento, e fare conforme preghiera creto 20 aprile . p. quando presentino circo-
prefetto, senza che occorra lastipulazione dinn a tutti 1 signon sindaci della prouncia, runet- stanze '

istromento; e la consegna del fondo dev'essere tendo lord'copia della presente'.""' Nel þrèdetto saranno da questa data ri-
fatta al compratore in un termine non maggiore 11Ministro vocate le contamacie in vigore ad eccezione di
di venti giorni da quello della seguita aggmdi- . v. Baruzzi. quelle contro il golfo di Palermo ed i porti di
cazione. Messina e Trapani che vi resternnno ridotte al
Pel buon esito di questa operazione cheè de. periodo di giorni settepurchè le navi presentino

stinata a produrre un fortunato mutamento MINISTERO DELL'INTEltNO trarmtaincolm.
nelle condizioni economiche del Itegno e ad as- Ordinansa di sanità marittima n• 35• Data a Firenze il 31 agosto 1867.
sicurare l'avvenire delle finanze dello Stato, che Ritenuta la continuazione di casi isolati di Ilministro: U. Rarrarrr.

PROSPETTO DEL MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE' A VELA E0 A VAPORE NEL MESE 01 MAGGIO 1867

Approil e p¾ense com bandiera com basilers Approilepartenze
PORT I

-

A Tela A vapore
peroperazionidi commercio nar.lonale estera per forzamaggiore

Bast. Tonnell. Equip. Passegg Bast. Tonnell. Bast. Tonnell. Bast. Tonnell. Bast. Tonnell. Bast. Tonnell.

Genova.
. . . . .

. .
1256 166,504 15,540 16,636 844 61,384 412 103,120 104i 102,427 215 61,077 118 7,595

Livorno
. . . . . . . .

1215 160,655 14,782 16,749 870 54,670 315 105,985 994 96,708 221 63,917 184 14,928

Napoli . . . . . . . . . 671 115,205 10,177 11,373 480 44,912 191 70,293 &&7 63,652 i24 51,553 4 561

Brindisi
. . . . . . . . i34 27,305 2,596 852 85 6,553 49 20,752 90 17,413 41 9,892 10 665

Bari
.

.
. . . . . . . . 120 18,240 1,483 147 94 6,882 26 11,358 98 11,305 22 6,935 a a

Ancona.
. . . . . . . . 247 36,549 3,040 388 196 12,760 5i 23,789 180 14,920 67 21,629 34 1,376

Venezia
.

. . . . . . . 671 67,103 5,591 1,870 586 39,810 85 27,293 382 28,950 289 39,153 a a

Cagliari . . . . . . . .
263 40,887 8,088 1,963 205 25,460 58 15,427 218 31,598 45 9,289 14 4,244

Messina . . . . . . . .
Sti 155,722 11,567 4,762 621 49,913 220 105,809 622 63,690 219 92,032 183 32,028

Catania
. . . . . . . .

382 46,t73 4,702 3,681 299 2i,125 83 25,148 32i 35,024 6i 11,249 i 116

Palermo . . .
. . . . .

&ii 62,647 6,288 5,408 415 20,236 96 42,411 15i 85,856 60 26,791 2 188

della Banca d'assicurazione sulla vita per l'Ale.
magna.
Andrea Hess, capo dell'ufBzio di statistica.

Stati Uniti d'Amerlea.
Alessandro Delmar, direttore dell'ofScio di

statistica.
sassonta-Weimar, Benas (Principati)

Schwartzbourg (Principati).
Dott. proi Hildebrand, direttore delPufBzio

di BíBliStiCS A mISBS.
Würtemberg.

Riimelin, direttore delPuflizio di statistica.
IJppe (Principato).

E direttore dell'ufSzio di statistica.
I.Ippe·Sehaumbourg.

R direttore dell'afacio di statistica.
Oldenbourg.

ReckerLuigi,direttoredelPuflicio di statistica:
Franerort.

W p , presidente della Società di geo•

Recklembourg-Schwerin.
F. Paschen, direttoredelPaflizio di statistica.

Recklembourg-Strelitz.
R dire#ore delPufazio di statistica.

Etabeck.
B direttore dell'ufBzio di statistica.

Ideehtenstein (Principato)
Il direttore dell'ofazio di statistica.

Hambourg.
E direttore delPufEzio di statistica.

Anhalt.
E direttore dell'ufizio di statistica.

Brunswiek.
F. Bussins, direttore delPuffizio di statistics

Brema.
R direttore delPufBzio di statistica.

Baviera.
Dott. Escherich diWtirzbourg.
Dott. Heidenschreider di Herrieden.

Assia Darmstadt.
Dott. Fabricius, delegato ufneiale.

CONGRESSO INTERNAZIONALE
DI STATISTICA.

Pubblichiamo una seconda nota dei più
coepicui stranieri che hanno dichiarato di
intervenirealprossimo Congresso interna-
zionale di statistica.
La premura colla quale da ogni parte

del mondo civile si corrisponde all'invito
del Governo italiano, mentre è un atte-
stato di simpatia altamente onorevole per
il nostro paese, porge altrest una sicura
guarentigia dei felici auspici con cuiva ad
aprirsi il Congresso fiorentino.

Svizzera.
Giovanni Battista Piods, ministro plenipo-

tenziario della Confederazione elvetica presso
il Governo italiano, delegato ufficiale.
Dott. H. C. Lombard, medico di Ginevra.
Gustavo Moynier , presidente della Società

ginevrina pel soccorso ai feriti.
L L. Spyri,di 2nrigo.
A. E. Cherbuliez, professore della 6CROIS Î0-

derale di Zurigo.
V. B6hmert, id. id.
Dott. L R. Schneider, consigliere federale.
Prof. Giuseppe Curti di Lugano.

Austria.
Dott. Glatter,direttoredell'uf Ezio di statistica

del municipio di Vienna. •

Paesi Bassi.

Dirks, ex-membro della 2• Camera.
Framela.

Yvernès, capo dell'affizio di statistica al Mi-
nistero della giustizia e dei culti.
Jonaust C., redattore al Ministero della giu-

.
ptizia.
Wolowski, membro dell'Istituto di Francia.

Prussia.
Dott. Schmaller, professore di statistica alla

Universita di Halle.
Scheel, professore alPUniversitàdi Halle.
11 direttore dell'afficio di statistica del muni-

cipio di13erlino.
Wappaus, prof. delPUniversità a Göttingen.

Russia.

S.E.Besobrasoff dell'Accademia di Pietro-
bu oÈ. Troinitzai, membro del Consiglio del-
l'impero, già presidentedel Conggresso di stati-
stica.
S. E. Verselovsay, segretario perpetuo del-

l'Accademia di Pietroburgo.
8. E. Vernadsay, consigliere di Stato, profes-

sore d'economia politica.
Th.Tlörner,vicedire#ore deBaDirezione delle

dogane.
"

A. Buschen, consigliere di Stato, redattoreal
Comitato centrale di statistica.
Veshniakoff, vicedirettore del dipartimento a-

gronounco.
F. Wüson, capo della sezione statistica al

Ministero del demanio.
Kamtz, direttore dell'Osservatorio magnetico

e meteorologico di Russia.
Babat, professore.

e, professore, già rettore dell'Università

Semenoff, direttore dell'uffizio di statistica.
Van•==y, direttore da1PufBzin di statistica

della Polonia a Varsavia.
S. E. Lamansay, gerente leBanche delloStato,

Presidente della Società di statistica e della So-
cietà di geografia.

Portogallo.
S. E. il conte d'Avila, ministro di Stato.

Belgio.
E. Janssens, medico deh'amministrazione co-

munale a Brusselle.
Inwanterra.

Enrico Roberta, memhro della Società di sta-
tistica di Londra.
Dott. Leone Levi, id. id.
Guglielmo Newmark, id. id.
Francesco Sibson, id. id.
Giacomo Hammick, id. id.
Guglielmo Farr, id. id.
Brown, id. id.
Heywood, id. id.

Sassonia.
. Weinlig, consigliere intimo e capo della se-
zione d'agricoltura, industria e commercio al
Ministero dell'interno.

Dott. Renning, segretario generale della Bo•
cietà di agricohura.
Dott. Huelsse, direttore della scuola politec-

nica e della Commissione per la verificazione
dei pesi e delle misure.
Barone Weber, consigliere di finanm, diret-

tore delle strade ferratedello Stato.
Zahn, consighere intimo del Governo e diret-

tore generale delle prigioni e degli stabilimenti
di beneficenza.
Dott. Schwarze, procuratore generale al tri-

banale suprem0 e direttore della statistica giu-
diziatia.
Dott.Walther, consigliere intimo e medico

delre, presidente dellacommissionemedica.
Dott. Reinhard, consigliere al Ministero del-

l'interno.
Dott. Giinther, direttore del corpo sanitario

dell'armata.
Dott. Wiessner

, segretario generale delle
scuole di belle arti e dei musei.
Dott. Andree, console della Repubblica del

Chilì, editore del giornale s2 Gloöo.
Dott. Roscher, professore d'economiapolitica

e di stati6ÉiCS BÏÎ'ÜRiTerBità di Lipsia.
Dott. Brahns, direttore delPOsservatorio di

t. Wuttke, professore all'Università di
Lipsia.
Dott.Drobisch, professore di matematica e di

filosofia.
Dott. Wunderlich, professore di medicina e

direttore dell'ospedale della città di Lipsia.
Dott. Marbach, professore di tecnologia e di•

rettore d'una Società d'assicurazione.
Dott. Heym, professore di matematica, inca-

ricato delle ricerche speciali sopra la vita pro-
babile.
Dott. H. Lange, segretario della Società geo-

.grafica.
Dott. Hirtk, statistico della Società alamana

di ginnastica.
Dott.Knapp,direttoredelPufEziodistatistica

del municipio di Lipsia.
Teodoro Petermann, capo dell'uffizio di stati-

8ÉiCS a ÛreSES.
Sassonia-Cobourg-Gotha.

G. Hops, consi5liere di finanza e direttore

ROTirzrgi gggiBIEEE

INGHILTERRA. - Si legge nel Aforming
Post:

mantener la pace, e di non intervenire nelle
a complicaziom estere. »
Le parole di Sua Maestä sono tanto chiare

che non abbisognano di comenti. Le parole che
promettono la pace sono sempre ben venute; ci
parlano un linguaggio che tutti intendiamo, e
noi andiamo loro incontro. Quando la casa del
vicino èinamma sappiamo che la nostra ò piik
o meno in pericolo, e quando ci accingiamo a
dichiarare che sarà fattala ginatizia ruatcœlan

o ca ene ispirato dalla bramachenon

Speriamo dunque che le parole di pace che
aleggiano sulle labbra degli uomini siano veraci
e iBTOTO 8080 id0BOG & riCOVer COBferma. 11 001•
loquio di Salisburgo dicesi avrà una interpreta•
zione pacifica; e in questo senso udremo max•
giori cose da Vienna. Potrebbe essere possibile
di goderci di un po'di pace fidenti neRa diplo-
mazia senza credere che la riunione di Salis-
burgo inauguri «PêradeRapaceedella liberta.»
In mezzo alle guerre e aHe voci di guerra pos•
siamo congratularci anco dei più piccoli inco-
raggiamenti alla pubblica fiduma.
- Bi legge nel Das7y telegraph:
Venticinque artigtam che rappresentano le

prmelpahmanifatture diBirmingham sono stati
scelti conforme alle disposizioni della Società
delle arti dalla Camera di commercio per vlez-
tare PEsposizione di Parigi e fare dei rapporti
sui rann nei quali sono rispettivamente versati.
V'erano sessanta domande. Ogni operaio avrà
dieci lire sterline per le spese.
La Camera si è riunita e il signor Dixon e il

signor Aitken hanno fatto dei discorsi.11signar
Aitken accompagnera a Parigi l'ambasciata m-
dustriale.

FRANCIA.- I giornali parigini 8080 ginati
col testo del discorso pronunziato dall'impera-
tore Napolene in risposta all'indirizzo del sin-

tela di lunghezza indeterminata, la protegge ed
impedisce Pevaporazione oliosa. Così preparata,
la lana è propria alla cardatura o al pettine, so-
condo la sua qualità e l'uso a cui è destinata.
' La lana pettinata esige della fibre parallele
per I tessuti lisci; lacardata, deiU-enti inero-
ciati per quelli festréset fods.I cardatori sono
in generale composti di un tamburo e di cilin-
91ri lavoratori e nettatori, come pel cotone. La
lana che esce da questo primo apparecchio,
detto Drousseite, è ripassata alla carderie con·
tinne, che prende la snicciA 6piegata diagonal-
niente sulla sus tavola alimentare, e la mano
delPuomo non la tocca più fino a che non la si
vede ridottain filo intorno alle bobine.
Clirdatori e pettini non mancano all'Espo-

eizione. Afi piace indicare il cardatore dop-
pio e il cardatore a micais continua - bon-
Win continu - cotabinati' per mezzo di un
apparecchio diágonale, di Hartmann; quello
di Ferrabee, di Brinscombe, il quale è piut-
tosto un pettine e fa parte di una magni-
fica collezione di macchine per preparare le
lane lunghe; quello bellissimo di Goddard, di
New-York; quelld di Haehnel, di Slesia; quella
di Horstmans, di Liége; il pettine circolare di
Hardingt'ocker

,
di Ialle; la carde boudineuse,

ilouNesse, ref0FÑÉNse, di Carimey; la pettina-
trice di Morel, di Roubaix; quella di Stehelin,
dell'alto Reno, che ha una serie magnifica di ap-
parecchi pel lavoro delle lane, come Mercier, di
Louviers, il quale è nel tempo stesso costrat-
tore ed industriale, ed è quegli forse chemeglio
intende di queste macchine in Francia; la pet-
tinatrice ed idardi infine di Schlumberger, del
Haut-Rhin.....
La lana dunque uscita dal loup-un tamburo

conðenti a spiralee due paia di ralli scanalati a
celerità diversa, che aprono la lana- èpártata
su la tela perpetua4ivisa in due parti eguali e
collocata dietro il gran tamburo del cardatore

divisore--carde ðriseuse--e vaa formareall'uscita
due fettacce che si arrolgono sur una bobina.
Bessanta o più di queste bobine sono collocate
dietroil cardatore ripassatore-repasseuse- e

producono a volta loro due fettacce o micce che
si avvolgono a due bobine. Queste, al numero di
BOBBBRŠn O giŠ, 8000 OSSO 810560 COÎl0Cate dietrO
il cardatore a miccia--õ0MÑÊNONse-edanno cia-
scuna una fettuccia alPascire da esso,dopo aver
passato sotto i ralli a movimento di va e vieni
che operano il lisciamento. La cardeboudineuse
èuncardatorea2 pettinatori. Il filo, uscendo da
questo cardamento e pettinaggio, è lavorato su
un métier mull-jenny di un numero diverso ¢i
broches, variabile da 150a 600, ma d'ordinario
di 350 a 400, avendo qualche organo speciale
per questa filatura. Al mull-jeMNy M. Vimont,
di Vire, cerca da parecchi anni sostituire il mé-
tier continu, ossia il filo continuo all'intermit-
tente del renvideur; ma non sembra riescire.
Miglior successo, che si consolida, laa il trovato
del Blo feutré di Vouillon, che sostituisce la
pressione alla torsione. Mercier ha una macchi-
na in questo sistema.11filo, avviluppato intorno
ad un cilindro ad un estremo dell'apparecchio,
esce avvolto ad un altro cilindro, all'estremità
opposta, dopo esser passato sotto altri cilindri
che lo hanno schiacciato, compresso, dondolan-
dolo leggermente sur una tela continua. Questi
cilindri sono di feltro guarniti al di fuoridi tela.
II filo che ha, mettiamo ,

un millimetro di dia-
metro prima di essere compresso, si presenta
all'uscita del diametro di mezzo millimetro di
spessezza minore ,

ma in questa proporzione.
Particolare menzione meritano il métier a filare
di Platt ; quello di Hartmann ; quello di Mer-
cier; quello del belga Afartin; quello renvideur
per lane cardate di Flecheux-Lainé, di Rouen ;
quello continuo a filare, ritorcere, raddoppiare,
di Ryo-Ostteau, di Rouen, che merita speciale
osservazione;quelloàfilerrenvideur,diSchlum-
berger...

L'industria della filatura della seta è quella
che ha fattopiù scarso progresso, anche relativo.
Il prodotto lascia poco a desiderate come bel-
lezza, ma i meenanierni che si udano sono anti-
quati, e la materia prima non dà tutto ciò che
potrebbe e dovrebbe se fosse trattata con la sa-

pienza meccanica che si è applicata al cotone,
al lino ed alla lana. I?ispezione della seta nella
seEiOBS itâÏÎ&BS ROR ÎBScia BBlla 8 desiderBTO,
ed è dessa certo fra le pià belle dell'Esposizio-
ne. Ognuno si sarebbe atteso atrovarenellano-
stra sezione delle macchine gli ordegni produt-
tori. Il disinganno è completo. Tranne la cassa
a compartimenti cellulari per la formazione dei
bozioli di Delprino, il resto non merita essere

menzionato. Ciò non vuol dire che fossimo più
indietro degli altri in questo ramo. Ho percorso
la galleria delle macchine con un fdstore di

Trento, ilquale venendo ad osservare se qualche
nuovo ordegno convenisse al suo opificio, ha vi-
sitati tutti quelli delPalta Italia. Nulla manca.
E tra le arcipochissime macchine esposte dai
Francesi non vi è assolutamente nulla di nuovo.
L'Inghilterra non espone che una macchina

di Murray, di Dublino,per fdare e ritorcere;ma
per quanto avessimo cercato e revistato in tutti
i sensi un intiero giorno, non ci è stato dato
trovarla. Insomma, il più rimarchevole è l'appa-
recchio di Berthaud, di Lyon, che compie ad un
tempo, con ordegnisovrapposti atre piani, l'ope-
razione del filare, del raddoppiare e del torcere;
quello di Barras, de PArdèche, che, con due
apparecchi che si fan seguito, fila, purga, torce
ad uno o più fili, raddoppia ed annaspa; gli ap-
parecchi aquesto stesso scopo, e ad un dipresso
dello stesso sistema, di Sallier, di Lyon; l'appa-
recchio ad annaspare di Turques, che ha qual-
che perfezionamenti di dettaglio nei singoli or-
gani; la bilancia dinamica per separare ed as-
sorbire 10 80te, fÛ8BA019, il TeriÍica-matasse per
constatare la lunghezza ed i difetti della sets,

di Burdet, di Lyon; e Pincrociatore meccanico
per la filaturagdi Berthelatz, delPAllier. Ed ecco
proprio tutto, e questo tutto è assai poca cosa.

L'operazione la più difficile in questa mani-
fattura è Favvolgimento diretto del filo sulla
bobina, sì che la possaessereallogata tale quale
nella spola del tessitore. Ora, su questo propo-
sito,PEsposizione di Londra del 1862 fu meglio
favorits, poichè vi si potè vedere operare il ma·
gnifico apparecchio di Scharp Steward and 0.,
di Manchester, che esegue questa operazione
automaticamente, con una precisione ed una
perfezione meravigliosa, producendo Peconomia
di due milioni e mezzo alfanno, dice M. Alcan,
sullo stesso lavoro fatto alla mano, come in ge-
nerale si usa. B modello di questa macchina è
al Conservatoire desArts etMé¢iers, in piccolo,
ma funziona egualmente. Quando PItalia avrà
uno di questi musei di ordegni meccanici che
sono alla civiltà di una nazione ciò che il qua-
drante è alforologio ? Noi abbiamo quadri e
statue ; ma..... paghiamo centinaia di milioni

per importazione di oggetti di prima necessità,
che lo straniero produce con le macchine. P&

ghiamo invece un paio di milioni all'anno per
80TTenzione ai teatri, scambietti e gorgheggil...
.Pro pudor! e non abbiamo un conservatorio,
un museo di macchine di ogni natura, aggiun-
gendo, comefa quel di Parigi, ogni anno ciò che
la meccanica produce di nuovo.
Io ho trasandato molte coseche avrei dovuto

ricordare sulla filatura dei tessili, molti detta-
gli ed ordegni che completano e perfezionano
questa loro fase per non dilungarmi. Ora eccoli
ridotti in filo. Bisogna preparare questi fili,
metterli al lizzo, tesserli, preparare i tessuti,
tingerli in tessuto se non furono tinti in Slo.....
Di tutto ciò , e delle materie tinturiali, nella
prossima lettera.
Taluno ha trovato che io mi sono troppo di-

lungato sugli ordegni meccanici, di cui parlo

daquattro mesi, e non ho peranco finito, poichè
mi resta a toccare degli appareeabi scientifici e
di precisione. Costui ò un tecnologico o un min-

chione. Se egli sa, quante migliaia di lettori non
sanno? Senonsa, nèvuol sapere, o cerca inquesti
scritti, in questo organoofficialedella stampa ita-
liana giullerie cNe lo divertiho, o si cura poco
che altri apprendesse...io nulla mi euro del giu-
dizio di un ignoto che mi è stato espresso in
modo officioso. L'ho di gli detto e lo ripeto. LT-
talia non produce ciò che consuma, ciò che po-
trebbe e dovrebbe produrre. Ha le materie pri-
me; ha gli operai opportuni; la forza motrice
che occorre non è eccessiva - e si Ifað adope-
rare Pakia compressa in luogo del vapore - ha
il gusto, la tendenza. Ciò che rende dunque la
produzione italiana insufficiente ed inferioré à
la confezione alla inano, la dove; fuori Italia, si
adopera Pordegno meccanico. Glitaliani non

sanno, o non curano sapere come Popera in-
dastriale si compia altrove.Se non sanno, insi-
stendo nelle mie lettere sugli attrezzi meccanici
di cui le altre nazioni si servono, li indico loro:
se non enrano sapere, queste lettere li sonote•
ranno forse, serviranno loro dirimprovero oggi,
di rimorso domani. Infine, io mi sono proposto
mostrare aÏPItaliâ ci Íte PÈnropa industriale
è. Ora, l'Europa industriale produce con i meo·
canismi che ho sagitalati e finirò di segnalare
per quanto a pössibile. R prodotto non ha per
me che un valore secondario. Ogni fabbricante
ha mandato a Parigi ciò che ha di meglio: ma
il prodotto dell'Esposizionenon è la media della
bontà della produzione europer; è l'apice toc-
cato con sforzo e talvolta con sacrifizio. Baste-
ranno un paio di lettere per lodare questa ca-
tema delle Andes del mondo industriale.
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daco di Lilla. Esso è analogo alla versione che
ne trasmise il telegrafo.

Su questo argomento il Journal desdébats
scrive:
Nel discorso pronunciato dall'Imperatore a

Lilla è fatto eenno di punti neri che sono venuti
ad oscurare l'orizzonte. Siffatto apprezzamento
degli ultimi avvenimenti politici produrrà tanto
maggiore impressione inquantochè esso era af-
fatto maspettato e pel motivoche gli organi uf-
faciali del Governo aalle nostre assemblee ave-

vano essi me3esimi apprezzati gli avvenimenti
in tutt'altro modo e si erano fattirimarcareper
la loro serenità ed il loro ottimismo. La sola
opposizione aveva osato parlare di punti neri e
41 roveser, ed è noto quali proteste questa fran-
chezza di linguaggio ha provocate in seno alla
maggioranza,mentre oggidì, se pure essa avesse
bisogno di giustificazione, la troverebbe nelle
parole proprie del capo dello Stato. Il discorso
dell'Imperatore, che avrà una grande eco nel
paese, contiene un incoraggiamento per la mi-
noranza della Camera, ed hun insegnamento per
quella frazione intollerante della maggioranza
la quale interpreta per un'offesa qualunque li-
bertàdi pensiero e di parola.
-- Leggesi nel JIfémorial diplomatigue:
La notizia che i sovrani di Francia e d'Austria

si dispongano ad indirizzare un manifesto paci-
lico all'Europa non ha fondamento.
-- Lo stesso giornale scrive:
Il linguaggio ostile con cui la stampa prus-

BISDS 81 esprimo IRÉOrn0 Si þSultati del CORTO-
gno di Salisburgo proviene da un errore che
essa commette immaginando che il riavvicina-
mento tra l'Austria e la Francia abbia per og-
getto la revisione del trattato di Praga.
Questa sarebbe una provocazione contro la

Prussia e non una garanzia di quella pace che i
due imperatori si propongono di consolidare.
Siccome essi sono andui d'accordo a ricono-
score i fatti compiofi, le loro deliberazioni non
o ano mirare alla revisione del trattato di

I concerti stabiliti a Salisburgo hanno per
scopo di impedire che si oltrepassino i limiti
contrari allo spirito ed alla lettera di tale trat.
tato,
- R giornale citato scrive inoltre:
Le nostre lettere da Vienna smentiscono nei

termini più formali la voce messa in giro dalla
stampa tedesca, secondo cui i plenipotenziari di
Francia e d'Austria devono unirsi in conferenza
per sviluppare le basi degli accordi preliminari
fissati a Salisburgo.
Secondo queste lettere, l'accordo preliminnre

è stabilito inprincipio in modo abbastanza com-
piuto per non aver bisogno di sviluppo se non
nel caso m cui gravi eventualità venissero a
complicare lo stato attuale dell'Europa. All'op-
pósto tutto fa credere che in segnito alle spie-
gazioni confidenziali che verranno comunicate
alle grandi potenze intorno al convegno di Sa-
lisburgo la situazione comincierà a schiarirsi
ed ogni pericolo di guerra ad allontanarsi.
PRUSSIA.- L'Havas contiene i seguenti te-

legrammi:
Berlino, 27 agosto.

La Gassetta della Croce fa sapere che il Mi-
nistero prussiano sta elaborando in questo mo-
mento una legge relativa all'obbligo del servi-
zio militare nella Confederazione del Noni.

Berhao, 27 agosto.
La Gassetta della Croce in un articolo inti-

tolato La Dittatura europea espone il giudizio
che la Prussia, la Russia e l'Inghilterra non sta-
ranno colle mani in mano se l'Austria e la Fran-
cia dovessero porsi d'accordo intorno alla solu-
zione di tutte le questioni europee. Essa ag-
giunge che se la sfiducia europea è cresciuta e
se i preparativi di guerra aumentano la colpa
deve unputarsene al convegno di Salisburgo.
La Gassetta conchiude assicurando che le voci
di alleanza russo-prussiana sono fantastiche.

Berlino, 27 agosto.
La Gassetta della Germania del ATord con-

sideraPoltimaversionedella Gassetta di Fïenna
sul convegno di Salisburgo (Vedi sotto) come
tanto più verosimile in quanto risponde alla
saggezza dei sovrani di Francia e d'Austria.
La Garzetta aggiunge :

« Non sono più i tempi nei quali i sovrani
potevano arbitrariamente concertare un'azione
politica comune. I mutamentipolitici del nolitro
tempo non sono che le esplosioni violente dei
bisogni, provati dai popoli nel corso di anni.
Spiegazioni positive hanno constatato che tra la
Francia e l'Austria non esiste alcun pretesto di
azione comune come non esiste alcun motivo di
dissensi reciproci. »

Berlino, 27 agosto.
Il Monitore Prussiano annunzia che i comi-
tati del Consiglio federale per gli afari di do-
gana e del commercio hanno deliberato intorno
ad una osta concernente 11 trattato franco-
mekle ee sovra un'altra proposta con-
cernente ripresa delle trattative doganali e
commerciali coll'Austria.

Dresda, 27 agosto.
Il Giornale di Dresda sconfessando la Gaz-

setta Sassone che si era pronunziata in favore
della creazione di una Confederazione del Sud
sotto la direzione dell'Austria dice:
Una simile soluzione delle questioni tedesche

pendenti aumenterebbe l'antagonismo tra la
Germania del Sud e la Germania del Nord. Tutti
gli Stati interessati la respingeranno formal-
mente pel loro proprio interesse e nell'interesse
comune della Germania.
-- Si legge nel Mémerial diplomatique del

28 agosto :

Crediamo di sapere che in una recente circo-
stanza i due principali Governi della Germania
del Sud, la Baviera ed il Wurtemberg, ebbero
l'occasione di far chiaramente conoscere la loro
situazione attuale e la loro politica riguardo
alla Prussia.
Quei due Governi non reputano venuto il mo-

mento di pensare ad organizzare la Germania
meridionale in confederazione. A quella combi-
nazione si ricuserebbe il granducato di Baden.
Ma la Baviera ed il Wurtemberg dichiarano al-
tamente che non entreranno a niunpatto riella
Confederazione del Nord, nonostonte i suggeri-
menti, le promesse o le minaccie della Prussia.
Quanto all'Austria possiamo dire che seguita

a pigliar il trattato di Praga per base delle sue
relazioni con la Nuova Alemagna, dalla quale
fu esclass, e nella quale non cerca di rientrare.
Da quel lato lapohtica del gabinetto viennese
non ha variato e non varierà fuorchè in quanto
le consigliassero all'occorrenza i suoi propriiin-
teressi.

AMEmcA.- Il 2'isses ha da Washington:
Secondo le ultime voci corse a proposita del-

I'imbroglio del segretario della gäerra, il presi-
dente avrebbe ricevuto it consigho di ritirarsi.
La cosa ènarrata in tal modo ene credesi gene-
ralmente vera nei circoli politici bend informati,
ed è divenutaan subietto generale neue conver-
sazioni. Gli amici del presidente sostengono che
quella demissione avrebbe per resultato di dis-
fare il partito repubblicano. Dicono che an-
dando alla presidenza ilsenatoreWade, in meno
di due pesi nascerebbero questioni fra i parti-
giani del Congresso, e si potrebbepredire quasi
con ceitezza la elezione di un presidente demo-
cratico.
È vero che la questione è stata discussaira i

principali membra del gabinetto, e che alcuni di
essi hanno esortato il presidentea fare il sacri-
ficio della sua posizione per il bene-dei anoi
amici.

-- Il Morning Post ha da Nuova York, 15
agosto:
Scrivono da Omaha alla .Tribune:
Vi è stato un fiero combattimento tra gl'In-

diani e i bianchi vicino al forte Phil Kearney,
il 2. I bianchi combatterono tre ore e uccisero
e ferirono molti indiani.

MEssIco. -- Notizie del Messico dicono che
31arquez era stato fatto prigionieroall'Hacienda
Paredones e che era avviato versò la capitale.
Fra gli ufficiali condannati è il principe di

Salm-Salm, la cui moglie è sempre nel paese e

tenta di salvargli la vita.
Il Congresso sarà convocato nel novembre e

la elezione del presidente sarà fatta nel dicem-
bre.
Il figlio di Santa Anna in una protesta di-

retta al signor Seward contro la cattura di suo
padrá a Sisal dice che il Governo di Washing-
ton deve essere stato d'accordo coi liberali che
lo arrestarono.
Una lettera ufficiale, ricevuta aWashington,

del console degli Stati Uniti a Vera Crus, in
data delPagosto, dà delle informazioni sull'ar-
rivo di Santa Anna in quel porto. R Governo
messicano ha dato ordine di confinarlo nel ca-
stello di San Giovanni di Ulloa.

IIOTIZIE E FATTI DIVERSI
S. A. R. ilDuca d'Aosta ha fatto scrivere al Mini-

stero della guerra che a nelle attuali circostanze le
quali rendononecessarie delle riduzioni nell'esercito,
egli nonvuole ritenere 11 suo posto a saapito di altro
utlizialegenerale. »
« A tal uopo S. A. R. desidera di essere posto fuori

del quadro dei maggiori generali, rinunciando con-

temporaneamenteallapagaecompetenzechefesono
dovute. »

Crediamo che l'esercitoe il paese, aggiunge l'Italia
JIfilitare, saranno unanimi neB'apprezzare questo ge-
neroso atto del giovane e valoroso Duca d'Aosta.
-11Ministero della guerra ha determinato che i

nomidegli nflizialii qualisi sono maggiormente di-
stinti nel corso di istruzioni teorico-pratiche testà
compiutosi presso la Senola normale di cavallerla,
siano fatti noti nel seguente elenco a Iode dei mede-
simi e ad eceitamento degli ufiziali che verranno
oomandati ai nuovi corsi presso la scuola ora detta:
Massoni Giovanni, luogotenentenel cavalleggeri di

Saluzzo.
Trissino-Ladi conteAgostino, id. diGenova caval-

leria.
De Lieto Ferdinando, sottotenenteneicavalleggeri

di Saluzzo.
Palieri Cirillo, id. nelle guide.
Piano Federico, id, nei cavalleggeridi Saluzzo.
D'Anna marchese Emanuele, id. negli assarl di

Piacenza.
Besana Giovanni, id- di Savoia cavalleria.
PistariniBtefano, id. di Nizza cavalleria.

- Riceviamo la seguente lettera che ci facciamo
premura di pubblicare:

10, Farrar's Buildings, Temple, Londra,
agosto, 1867.

Signore,
Abbiamo l'onore d'informarvi che la Società inter-

nazionale per ottenere un sistema decimale e uni-
forme di pesi, misure e monete, terrà la sua settima
seduta generale in Firenze nel 2 ottobre prossimo,
alle 9 del mattino, nella grande sala dove il Con-
Bressodistatistica internazionale terrà la sue sedate.
La strettaanalogia che esiste fra gli oggetti del

Congressointernazionaledistatisticael'Associazione
decimale, ed il fatto che molti dei principali membri
dell'ana sono altreal vice presidenti dell'altra, ren-
dono molto conveniente di avere le sedute generali
dell'Associazione,decimale internazionala hell'ocea-
sione del Çongresso distatistica, e seguendo il pre-
cadente di Parigi, Londra e Berlino, noi abbiamo il
piacere d'invocare questa assemblea, e d'invitarvi ad
onorarla colla vostra presenza.
In questa occasione noi siamo lieti d'informarvi

che S. A. I. il principe Napoleonehaconsentitodi es-
sere nominato presidente dell'Associazione decimale
internazionale, la qual nomina sarà di gran vantag-
gio per l'oggetto in vista.
Le conferenze che ebbero luogo a Parigi nel gin-

gno rendono necessarlo che l'Associazione decimale
internazionale si metta a livello dello stato della

questione, specialmente sulla moneta, e che ella vo-
Elia suggerire un modo pel quale la convenzione
monetaria fatta fra la Francia, l'Italia, il Belgio e la
Swissera, possa essere adattata a tutti i Regni.
Desideriamo dirigere la vostra attenzione alla co-

stituzione dell'Associatione che dovrebbe compren-
dere tanti rami nei diversiRegni, ed alla risoluzione
presaaBerlino raccomandando la formazione di que-
sti rami come il solo mezzo per spargere informazio-
ne sul soggetto, eper unire tutti quelli che concor-
rono nel desideriadi ottenere una tale unilicazione.
Abbiate la bontà di far conoscere all'assemblea

quello che è stato fatto nel vostro Regno in quanto a
pesi, misure e monete, e di portareuna copiadiogni
legge e regolazione emañata recentemente sul sog-

getto.
Ricevete, o signore, i nostri sentimenti di stima e

considerazione.
Fortesene, presidente del ramo britannico.
James Yates, eice presid.delmedesimo.
Leone Levi, segretario.

- Un telegramma da Ivrea alla Gazzetta di Torino
annunzia la morte per cholera fulminante dell'one·
revole deputato Brida, avvenuta ieri in quella città.

--Leggesi nel Giornale di Sicilia in data di Paler-
mo, 2& agosto:
Il negoziante inglese signor Beniamino Ingham é

degno di speciale e somma lode per una terza con-
tribuzione di lire mille, che nel ili 22 del corrente
mese facea pervenire al siadaco in soccorso delle fa-
miglie povere e afflitte dal cholera.
- Si legge nella Presse di Vienna:
La città di Vienna ha avuto la mattina del 23 ago-

sto il rato spettacolo di una pioggia diranocchi. Do-
po una serata tempestosa ed na pioggiastraordi-

nariamente calda che nosegn), le spiaggledel canale
ai primi albòrl erano copertedamigliaia di piccolo
rane afatto somiglianti tuttepergrandezza e colore.
In qualobe località ce n'eranodeimnohL

- Ilesia Accademia dimg di Torino -Tor-
nate di marzo, aprile e maggle 1867:
R socio corruti comentaava uncaso di grave are-

zione cardio-gastro-epattes, antica, gravissima, re-
frattaria at comune trattamento e che ebbe un ra-

pido e notevole migiloramento, che lasciava sperare
perfetta guarigione dalla cara latteaesclusiva e fa-
ceva seguire la sua eumanicazione dalla legura di
una lettera del dottore VenanzioSantanera, nella e

quale veniva appresso il desiderio che l'Accademia
volesse fare oggetto di discussigne 11 caso narrato
dal socio Cerruti e la cura lattes,che vi giovò tanto
echeegliebbe occasione di sperimentare efficace in
un ragguardevole numero di malattie croniche, non
solo come mezzo dietetico ma se più ancora, come
soccorso terapeutico.
Il predetto dottore Santa invitato dalPAcoa-

demia, comunicava in una tornataanoaqssiva il rismi-
tato sommario della suaosservulone dal 1862 in poi
sulla cura lattea esclusiva, da aggiungere a quella
fatta anteriormentedi eni i risultamenti pubblicava
nel 1862 nellaGanettamedica italiana, Stati sardi Le
malattie state carate con successo mediante questa
enra sono -- Gastro-enterite lenta di natura erpe•
tica -mucositegasanterica-Diarree marasma
tiche -difteritt boccali edenteriche-Epatiti ero•
niche con gonnamento ed induramento del viseerg
e degenerazione grassosa det medesimo -- Indura•

mento del piloro -- Uro-cistite cronica - Angio•
bronchiti e bronchiti lente, anche con sospetto di

tubercolosi polmonale - Migliare interna con mucq
site aftasa boccale e gastro-enteries. 11 metodo a 84-
nersi nella cura lattea deve essere, secondo il doo-
tor Santanera, tale da escludere assolutamente og i
altro medicamento o cibo o bevanda che non siano

latte,menu l'acqua che talora è conveniente aggiun-
Bervi per ottenerne la tolleranza, la quale condi-
stone à talmente indispensabile che basterebbe l'uso
simultaneodel brodo di carne per non essere tolle-
rato o non dare buoni risultati eurativi. Detto me-
todo assicurerebbe la tolleranza e la azione curativa
del latte,che per lo più si riassumerebbenella azione
antillogistica. Alla discusione ohe precedette e che
seguitó questacomunicazione,presero parte Isocil
Sella, Peyrani, Pasero, Timermans, Trompeo, Guelpa
ed Olivetti. Riconosciuta da tutti l'utilità massima
della dieta lattea in molto malattie, specialmente
croniche, non tutti i discutenti convennero col preo-
pinante nel considerare il latte come rimedio, nel
senso che si attribuisce aquesta parola. La piùparte
lo considerano solo come un alimento molto conve-

niente ed utilissimo a molte malattle lente. Non fu-
rono pure tutti d'accordo snila pecessità d'usare il
latte assolutamente solo, nè sa11apossibilitàdf far tol-
lerare a guai gli infermi grandistaantità, 8, 4 litrl di
latte al giorno senza inconvenienti.
Pu data lettura della i* parte di urt Isroro speri-

mentale del professore d'ana e di zoologia di
Siena, dottor Tigri, membro rrispondente, sulla
origine degli elementi anatomlei del sangue e snila

conseguente teoria globulareematica.Questa l' parte
si riferisce alla ovogenia ed alla emato6enia; vi à
sostenuto con copia di argomenti che e il globulo
rosso del sangue à l'unità morfologica globulare;
ogni altra formaglobulare unaderivazione di questa
primitiva e fondamentale.

Outsrn, segretario.

- L'Accademia delle sciense di Francia sentl
nell'adunanza del 26 cadente mese la relazione del

signor Faugères ehe i lettori ricordano essere stato
ultimamente incaricato dal presidente di quell'as-
semblea di riferire sulla quistione dell'autenticità
delle lettere del signor Chastes attribuite a Pascal.
Faugères consideraquelle lettere come opera di un
falsario e afferma che fu sorpresa la lealtà e la buona
fede di Chasles. Chasles, riservandagi di rispondere
a Fangèresun altro giorno, afermannovamente per
ora che tutte le sue lettere sono di Pascal e de'con-

temporanei a Pascal, che insomma sono autentiche
tutte. Dopo una discussione che durð tutto il tempo
dell'adunanza si Anl per non conchladere nulla.
Sul principio della seduta il signor Goulvier Gra-

vier comunicò il risultato delle sueosservazionisulle
stelle Blanti durante il maximum di a6osto. Trovasi
sull'anno scorso una diminuzione di 2 stelle 3;io pel
numero orario medio caloolatoa messanotte.Il feno-
meno è in deorescenza dal 1848 in qua: nel corso di

questi anni veriacasi una diminusione di 72 stelle.

SPETTACOLI.-Domani,1•settembre, alle
ore 12 112 ha luogo nella sala della Societa fi-
larmonica il Trattenimento (male di studio, del
Regio Istituto musicale di quëita cittâ.
Anche il & Politeama s'apre domansera per

nuovo spettacolo. LaR. Compagniadrammatica
italiana diretta dal Afajeroni vi dara la sua pri-
ma rappresentazione.
Al Fagliano, questa sera di dabato, gran con-

certo datovi dal flaatista sig. Ciardi.
Il 8. Teatro Nazionale ha.pabliÌ iato il suo

programma per la stagione d'autunno: vi si
rappresenteranno opere buffe e balli: ll primo
di questi sarà Bedra la Maliarda; di quelle Il
Follegio Gresy del maestro Petrella.

01RBIOf!E 6INERALE DEL DEB!IO PUBBI.ICO
BR. REGNO D'ITALIA.

(Primapubblicazione)
Si è chiesta la divisione della rendita di lire

20 del consolidato 5 0/0 1861, iscritta al nu-
mero 33,769 in capo a BorgornandrfGiuseppe
ed Antonia minorenni, rappresentati dal loro
padre Giacomo di Milano, allegandosi l'identità
della persona dei mede6imi con quella di Bor-
gomainero Giuseppe e Antonia, ecc.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso unmese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, sarà operata la chiehta
divisione.
Torino, 28 agosto 1867.

Per il direttoregenerale
I?ispoore generale: M. D'Ausuze.

R. CONESSIONE 01NCORIGGLUIENTO
INCARICATA DEIIA DIREZIONE

BELL'ACC&BEm& BI BEILE ARTI II LU€C1.

È aperto un concorso al pos1¡oAi professore
insegnante di architettura teonco-pratica e pro-
spettiva nella R. Accademia di belle arti in
Lucca.
Ghoneri dell'insegnante sono: cinque lezioni

per settimana comprese le feste, dall' 11 novem-
bre all'8 settembre.
La provvisione è di lire 1200.
10 I concorrenti al posto suddetto dovranno

esibire i loro corsi :
Di architettura elementare;
Di composizioni architettoniche;
Di studi sulle porte, finestre, scale, cortili, ecc.;
Di ornato;
Di prospettiva ;

e far constare di aver dato saggio di cognizioni
pratiche nell'esecuzione di qualche fabbrica.

2• Dovranno presentareattestati checompro-
vino aver fatto un corso compinto di belle let-
tere, e sostenere un esame di geometria piana e

solida, di principii d'algebra e di storia dell'ar-
chitettura.
Si intendono esonerati dai primi due esami i

concorrenti che producano titoliJccademici.
30 Dovranno dare un esperþúbato estempo-

raneo di composizione e disegno architettonico,
sviluppando nel corso di ore 8 con pianta, se-
zione e prospetto, il progetto d'un edificio.
4 Le domande saranno dirette a questa pre-

sidenza entro il mese di settembre proesuno.
L'esame avrà luogo in ottobre e i concorrenti
verranno dalla presidenza medesima avvertiti
del giorno designato.

Il Presidente della Commissione
N.Gemet.

018PACCl PRIVATI ELETTRICl
(AGENzIA STBFANI)

Parigi, 30.
Chiusura della Borsa di Parigi.

29 80

Bendita francese 3 /, . . . .
69 30 69 47

Id. italiana 5 */, in cont. 48 70 48 80

Id. id. fine mese . .
48 85 48 95

Yaloki diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese .
: . 297 297

Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 477 477

Prestito austriaco 1865 . . . . .
. .

823 323

Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 876 377
Id. romane . . . . . . . . . . .

50 50

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 99 99

Ferrovie fittorio Emanuele . . . . .
50 45

Londra, 30.
Consolidati inglesi : . ; : : : 94 6/s 94 6/s

Nuova Yorg 29.
Il Presidente ordinò che il generale Eancock

vada a rimpiazzare Sheridan. - Grant ha ese-
guito quest'ordine.

Lilla, 30.
L'Imperatore visitò questa mattina la Borsa.
Rispondendo ad nii discorso del presidente

de1Ïa Camera di commeróio, S. M. disse che gli
afari potrebbero andar meglio, ma che alcuni
giornali esagerano la situazione; espresse la
speranza che il commercio riprendera vita colla
certezza della pace; soggiunse che egli si sfor-
zerà a ristabilire la fiducia.

Parigi, 30.
Secondo PEtenaard, vi sarebbe molta spe-

ranza di un accordo fra la PrŒssia e la Dani-

marca, mediante reciproche concessioni. La

Prussia rinunzierebbe ad alcune garanzie che

aveva domandate e la Danimarca rinanzierebbe

ad Alsen e a Duppel. Questo risultato sarebbe

dovuto all'influenza della Francia, della Russia
e delPAustria.
I giornali continuano a dare sugli afari di

Spagna notizie contraddittorie.
La PaMe pretende che il generale Prim non

abbia mai lasciato il territorio francese; la
France invece dice ch'egli trOTA6Î BBBCOBtO &

Barcellona.
Parigi, 31.

Leggesi nel 21 DNiidMP :

Ieri l'Imperatore, rispondendo al sindaco di
Amiens

,
disse: « Io, insieme coll'Imperatrice,

ho attraversatala Franciada Strasburgo abun-

kerque. L'accoglienza calorosa e simpatica che
ebbimo dappertutto ci destò la più viva ricono-
scenza. Nulla, io lo constato con piacere , ha

potuto smuovere la fiducia che da 20anni il po-
polo francese ha riposto in me. Esso apprezza
al giusto valore le difficoltà cheabbiamo dovuto
sormontare. Il nostro insuccesso politico al di

la dell'Oceano non ha diminuito il prestigio
delle nostre armi, poichè dappertutto il corag-
giodeinostrisoldatiha vinto tutte le resistense.
Gli avvenimenti compiutisi in Germania non fe-
,cero uscire il nostro paeseþ un'attitudine de-
gna e calma, ed esso confÄ con ragione sulman-
tenimento della pace. Gli eccitdÜIeûti dian þic-
colo numero di persone non hanno fatto per-
dere la speranzadi vedere che istituzioni piû li-
berali 6'introdacano pacificamente nei costumi
pubblibi. FÏnalmente il momentaneo ristagno
delle fransazioni commerciali non imitedi'alle
classi industriali di attestarmi le loro simpatie
e di calcolare sugli sforzi del Governo per dare
un nuovo impulso agli affari. Questi sentimenti
di fiducia e di devozione io li ritrovo con pia-
cere ad Amiens, nel dipartimento della Somma,
che mi dimostrò sempre un sincero attacca-
mento, e ove un soggiorno di 6 anni mi educò
alla sventura, che è una buona acaola per impa-
rare a sopportare il peso dellapotenza e ad evi-
tare gli scogli della fortuna. »

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Pirenze, 30agosto 1867, ore 8 ant.

Barometro stazionario su tutta la Penisola.
Pressioni uguali alla media. Pioggia nel centro
e nel sud. Cielo nuvoloso e coperto. Maremosso.
Dominano piuttosto forti i venti di nord-ovest
é nord-est.
All'avest d'Europa il barometro si è abbas-

sato di À a 6 mai.;ma sul Baltico si è innalzato
di 1 mm. Le pressioni sono ancorageneralmente
forti massime in Francia.
Continua la stagione variabile con tendenza

a migliorare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fangnelR. Museo di Pirica estoris astersla di Firasse

Wel giorno so agosto 1867.

ORB

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sal liveBo del
mare e ridotto a mm um um

sero -.-............... 75ß, 8 755, 6 756, 8

Termometro centi-
grado.....-........... 25, 5 27, G 22,S

Umidità relativa..... 48,0 54;0 60,0

Statodel cielo ....... sereno sereno sereno
unvolo nuvolo e nuvoli

direzione.... NE NE NB
Tento forza ........ forte quasi for. debole

Temperatura P älli ori3ñt.

Minima neBa notte del 31 agosto ‡ 20,0.

TFATRI
SFETTACOLI D'OGGI,

TUTRO PAGLIAND, ore 8- B oelebre flautista
Cesare Ciardi daràsn concerto questa seress-
bato, 81 corrente agosto.
POLITHM& H0RUTINO, ore 1 - Rappresen-

tazione delfeguestre Compagnia di Gaetano Ci-
niselli.
ARMA NABONALE, ore 8 - La drammailes

Compagnia diretta da G. Paracchirappresenta:
La rivincita.
ARRA 60LDONI, are A- I.adrammaties Com•

pagnia diretta da Carlo Lollio rappresents:
2'utte le strade conducono a Roma.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

Listise wriclãLa om.a sensa DI cozzzacle piresse, si Asosto 1857)

; courun numeoanars

V A LOR I 2 E son-na --- amm
igLDLD -

Rentita itauans solo........ t ie ne tssy 52 50

Impr. Nas. tutto passte 50; 69 85
Id. 3010..... ...). IaprBe1867 35•

ImarestitoFerriere5 ... •igema.1867 840 m a

Oblii.delTesorotgã95 .10 a 840 e =

AzionidellaBanoaNaz. • es soupon 1000 13;0
DettaBanea Nazionale nel Regno
d'Italia ................... s i lugno 1867 1000 1495

Casadi soonto Toscantingott, a 250 a a

Banas di Credito itaHano..... • 500
Asioni del Credito Mobs. Ital.

*,,t".P'de m'6a e UmgUo 18¾ 5
0

"t.°°.Vr"ag.M¡g Antlehe

dellesuddette.... • 500 • •
deHeBS.FF.Ram, a 500 • •
ans. BB. FF. Ltvor. a 426 e a

Dette........................ simarsoiB67 420 e •

ObbHg. 5010delle 88. FF. Mar. • i genn. isti 500 a a

Detto (dedotto il sunolemento) • 500 a e

Astoni fig. FF.Jisrfdlonau ... > i logilo iB67 500 * *

3 delledette....... » i mprile f 367 500 123 e

dem.5410Inser.oomp. • 505 394 a

in serle di i e 2 .. • 505 a a

Dette in ser. non comp. » 505 • •

Imprestitonomunale50;oonbl. 2•emissione 500 a »

unstotasottosarisions....... sigeon.1867 500 • •

Dettoliberate............... • 500 a a

Imorestito comunale di ganoli e i genn. 1868 500 a a

Delto di Siena........... ... e 500 a a

5 italiano la pleoon pomi.. a i 1867 a a

8 idens ............. e i la 1367 a a

at 45 e a e a

69 75 a a e »

34 75 a e a a

SS 95 99

80 BB SS

ab es 95

as as se

59 ps as

55 sa em

BB 95 BB

95 SB BB

99 BB **

95 SS Si

122 s s a s s

393. ma en

** BE 95

BW 90 BB

** BB SS

59 55 95

95 95 SB

B &

a o

a 5

53½
36.I

caxat i L B cassi L p cans! L D
es e e

Livorne......... 8 Veneziaer.gar...50 Londra .........st
dio. .........30 Trieuse..........30 die. ..........90 26 75 26 7
dio. .........60 dto. ..........90 Parigt...,.......so

Roma ...........50 Tianna..........30 dio. ...........90 106 'la 106
Bologna.........se dio. ..........90 Lione...........se - -
Aneons..........se Ag..-......80 dto. ...........so -- -

Genova..........50 Amsterdam....,.90
Torino..........80 Ambargo........90 SeogioBanca 50f0

OSSERVAZIONI
Frassifullidel 5070 52 55 contanti.

Il sindsso: Ameror.o Monrsal.
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REGNO D'ITAIJA.
R. INTENDENZA PROVINCIALE DELLE FINANIE

IN MANTOVA

Avelse «Fasta.
Inesecuzione a nota 16 corrente, n° 21140, della R. Delegazione per le 5-

manze venete, si avvisa che nel giorno 22 settembre p. v. e nel locale rest-
densa d'ufneio di questa II. Intendenza provinciale delle Ananze, avrà luogo
mannownesperimento di pubblica asta perdeliberare in vendita, so cosìparrà
alla stazione venditrioe, il latifondo demaniale sotto indicato.
Sul dato Escale però di presso ribassato sino ad it. lire 75,000 (settantacin-

quemila), invece che sul primo dato di it.live i10,850 63.
I?asta procede sottoYosservanza delle condizioni tutte pubblicate coH'av-

viso intbudentizio a stampa 8 giugno 1867, n• 7231, ispezionsbile sino daoggi,
itisieme ah'atto di sti-a, tipi visuali, eapitoli normalidi vendita dei benidello
Stato, presso la sezione II di questaR. Intendenza.
Lattidniodemaalate da vendersi denominato 11 The-Migliaretto in conmne

diQuattroville nel distretto l di Mantova, di qualità aratorio semplies, moro-
nato prativo, aseintto, sortumoso, vallivo pascolivo, con cottimo con fabbri-
cati coloniel, 1spezionabile liberamente dagt! offerenti sino da oggi, avente la
supericie di pertiche censuarie 2165 81, e colla rendita consibile di austria-
che tira 4,792.
lisotdet,8agosto 1867. Il Reggente
2879 0. Pertile.

LEGGE, REGIO DECRETO, REGOMMENTO
MODULI E PROSPETTI

PER LA

LIQUIDAZIONE DELL'A33E ECCLESIASTICO
PREzzo: Centesimi 60.

Dirigere le«lomandç, twendovi reglia postale corrispondente, alla tipogrejia
Eredi Botta

FIRENZE, via del Castellaccio -o- TORINO, via d'Angennes.

Anise. *
In conformitä al disposto dell'arti-

eolo 161 del sigente Codice di com-
merclo, si trascrivono gli estratti del
contratto aoelate stipulato dai sotto.
scritti.
L'atto costitutivo della Boeletà in

accomandita semplice per l'esereisio
di operazioni bancarie & stato fogato
ilgiorno 20 agosto del corrente anno,
ed esiste nel protocoHo del notare al-
gnorGiovanBattistaBolgeri di Milaan,
sotto i numeri 5696, 1791. Lo stesso
atto à stato registrato il 21 agostocor.
renteanno in Milano, vol. iô, fog. tid,
articolo 3627 degli atti pubbHeb col
pagamento della tassa in L. 667 70.
I sottoseritti Cimone Weill-Sebott

ed EnricoGuastaUs,socigerenti, a eni
venne afidata la irma, hanno stabilito
la loro residensa InFirenze, viaRon-
dineHi, n*7, primo piano.
La ragione di cominercio è la se-

guente: - FrateBi Weill-Schott.
Oltre il capitale del due socigerenti,

l'ammontare dei fondi dati in acco-
mandita è di lire Italianequattrocento
mila (400,000).
La Società ebbe il suo retroatìIvo

zionale col 15 lugliodel 1872.
Firense, 28 agosto 1867.

¯

Si unisce una circolare della re-

Strade Ferrate lieridionali
latreiti dela settimana dal 23 al 29 Inglio 1867.

RETE ADRIATICA (chilometri 929).
Viaggiatorin•20,570 - . . . . . . .

. . . . L: 74,279 25
Trasportt a g;rande velocità . . . . . . . .

» 16,958 48
Id. apieeola 14.

. .
. . . . . . . . 42,633 25

Initoitidiversi. . . . . . . .
. . . . . . . a 560 32 L. 134,481 30

RETB MEDITERRANEA (chilometri 121).
Vlaggiatorl n* 31,894 . . . . . . . . . .

. .

L. 28,987 69
Trasportl à grande velocità

. . . . . . . . .
• 1,349 36

Id. aplecola id.
. . . . .

.
.
. .

» 2,806 60
Introiti diversi

. . . . . . . . . . . .
. . . • 15 80 L. 33,219 45

RETE LOMBARDA (chilometri 124}.
Vlaggiatorin•f,952. . .

. . . . . . . . ...
L. 3,47906

Trasporti a grande Teldeltà . . . . . . . . .
a 267 19

Id. apienola id. .
. . . . . . . . a 3,018 75

Ïndh direts!
. • a . . . . . . .

. . . . . • f 20 Is 6,786 20
Totale delle treati (chilometri 1,174) L. 174,416 95

Prodotto chilometrico L. ta8 67
SETTRANA CORRISPONDENTENEL Ì$Û$.

Rela l rÏalica (clillometrl 896) . . . . . . . L. 171,699 43
BeteNediterramen.(chilometri B6)

. . . . . • 28,036 20
ReteLombarda Niilotnetri » ) . .

. . , , . » a .

Totale p%Yle tre reti (obilometrl 982) L. 199,735 63
Prodotto chilometrico L. 203 40

Diminuzione dei prodotti perchilometronella settimana L. 54 88

latimiti dal I•gennais 1867.
Bete Adriatica (chilometri if24 86).

. . . . .
L 3,880,11i US

totelheditelTatiëà(óllildmetri 100) . . .
.
» 846,169 41

Ret Thaimida (eMielnetti f t4). . . . ,
, ,

a 176,523 73
Totale sopra thBometri 1,148 86 L. 4,$02,805 12

Prodotto chilometrico L. 4,267 54

Introiti corrispondenti nel 1866.
BeteAdristica(eldlometrl89347). . . . . . 0.4,920,917 77
Rete lifedterranea (chilometri 82 028) . .

. .
a 809,142 03Met61¿ombarda (chilometri» ) . . . . . . .
» » .

Totale soprachilometri 975 498 L.5,73ð,059 80

Prodotto ehilometrio L. 5,873 97
Diminazioneiei prodotti per chilometro dal f* gennaio L. 1,606 43

SOCIETÀ LAMPREDI E C.
YËR LÁ VUOTATURA INODORA DEI BOTT1M

lilquidatari dellamuddetta Boeietà notilicano alli azionisti della medesima
ébe nel i• settembre prossimo futuro, a ore 10 antimeridiana, saràprose-
kultain sdenanka generaie del sodi la discussidire delprogetto del cav. Me-
telloLapine stata sospesa bella Ikeeedente adunanza del 14 inilio decorso.
EmbemHempettesso verrà poeta in disenesione lhpprovazione del rendi-
mento di conti da essi depositato nell'uflizio della Boeittà fino dal 25 giu-
gno 1867.
Quindi tutti gi anionisti vengono pregati a intervenire alladetta adunanza

che sarà tenuta hel foyer delR. Teatro Pagliano.
Firenze, li27 agosto 1861. PeriLiguidagari

28&9 Fràxcesco Estienne,

RENDICONTI
D2L

PARLAMENTO ITALIANO
Sessione 1860.

ToL L Disaussloni della Canera del Deputati, dal 2 aprBe al i0 la-
gliotg60..................L.1680

Vol. H. Dðeumenti, Aal 2 aprile al 28 dícembre 1880
.
. .

• 16 40
Vol. III. Dikeassioni della Camera del Deputati, dal 2 ottobre

al 28 dicámbre 1860 .
.

.
. . . » 6 a

Bàssione 1861.
VoL L Didenssioni della Camera dei Deputati, dal 18 febbraio

al 25 luglio 186i . . . .
. .

L. 28 60
ToL II. Disoussioni della Camera dei Deputati,dal 18 febbraio

alkloglyotSôt............... »2620
Vol. III. Documenti, dal 18 fbbbraió al 25 luglio f86i. . . . • 23 40
Vol. IV. Dideussioni dellaGahnera dei Deputati,dal 20 novem-

bre 1801 al 12 aprile 1862
. . . • 32 20

VoL V. Documenti, dal 18 febbraio 1861 al 30 giugno 1862 . • 84 80
Vol. VI. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 26 febbraio

initigirlielš62............... »T9 •

Bessione 1865-66.
Vol. I. Discussioni della Camera detDeputati, dal 18 novembre 1865

a125 febbraio 1866
. . . . . . . . . . . . . . L. 27 a

yol. B. Idem idem dal 26 febbraio al 7 maggio 186ð . . • 25 20
VoL IH. Idem idem dall'8 màggio all's giugno 1866

. . . • 22 40
yol.17. Idem iden dairs giugnoal 30ottobre 1866.

. . • 18 20

Bessione 1886-67.

Volenemico.1)isenssioni della Camera dei Deputati,dal 15 dicembre
1866 al 12 febbraio 1867

, . . . • 12 80

Dirigere le domande aRa Tipografia Eredi Botta.

00110NITA DI ABBADIA SAN SALVATORg Estratie ma anis.. sm gionebandalets grennMediante þnbblido Istrumbbio dèl Ilaottoseritto useiere addetto al tri- Omon Wun.L-Scaork.I ventisette agosto tattle ottocento bunale efvile e correzionale di Pisa EsucoGhasrar.ta.AVV ISO. sessantasette, da registrarsi nel ter- rende noto a chiunque chea richiesta
mine prescrittodatia legge, i signorl det signorSamuel quondamAron Soria,

medica, edella Tede di buona condotta e' prietari erappresentanti della ragione De Casa Bianca vedova del fa cavaliere notizia che tutto il bestiame taaelno,I diritti egli obblighiennessia dettacondottssono: commerciale cantante sotto la ditta avvocato Giuseppe Carega, come ma- esistento attualmente nella stalla del

u r e Mdi d
a n o

e essopaese oltre metro chliometro• struzione degli stradoni e loro acces- esecutiva del tribunale civile di LI" fratelli Taddel, al seguho di atto die) Indepnità per la inoenigzionedel Taiolo. sori,e per il piano regolatoreedilizio, vorno del 5 aprile 1867, nel termine sooeida, autenticato Conti,H 26 agostoDalla residenza municipale di Abbadia Esn Salvatore. hanno ceduto, venduto e trasferito di giorni trenta conseguir pagamento 1867, reglstratonel giorno suecessivo.Li 15 agosto 1867. Il Sindreo alla comunità di Firenze un fabbricato della sommadi italiano lire cinquemila2295 B. Ei200E I• a usodisetificio, di proprietà della dovecentoottantaquattro,dovutagliin
ditta Cantini e Borgognini, posto in ordine alla citata sentenza, con com- ATTÎSO.

• • 2986
Firente sulla sinistra dell'Arno

, in minatoria ehenena inutile decorrenza Il cancelliere della pretera mands-Disnensa Amoroni in Follemen luogo detto la ZecoaVeechia, all'estre- di detto termine lo stesso signor S* mentale di Pitigliano, inordineat de-mo limite di questa città dalla parte ria a ministerodel detto sig. avvocato ereto del tribunale eiwile e corre:Io-Si affitta perla prossima stagione invernale.Per le condizioni epatti teh- dilevante, corredato dianapresad'ac- Beltrami sarà a promuovere avanti il gionale di Grosseto indata 10 tuaggiotivi gli attendenti si dirigeranno alla signora ELENA LOTTI vedova Amordtti qua dal rammentato Aume, e di co- detto tribunale di Pisa il giudizio di 1847, rendonoto ehenel 28 settembrein Pistola. modi per bagni naturali estivi, rap- spropriastone forzata dei beni didetta prossimo faturo 1867, a ore JO anta-Li 29 agosto 1867. Dott.gres. Grosst di connaissione• i presentato al catasto della comunità signora Carega, afetti alla ipotecho meridiano avrà luogo nella cancelleriadi Fbenze, in sezione B, dalle parti- iscHtte a garanzia del detto credito, dellapreturasaddetta,permezzo d'ia-
2381 Ag. celle 1677, 1678 inparte,iô8iinparte, qualibeniconsistono: canto, la vendita volontaria di unaUÑ• 1882 in parte, 1681 in parte, 1684 in In una fattoria o tenuta denominata stalia, di un appezzamento di terreñoAl seguito delPordinanzadel signor R canceBleredella pretuta del man- parte, articolodi stima 1045, con ren- delle Muriece e Nugola, composta di seminativo, con canneto; di altro ap•giudice Augusto Baldini delegato alla damento 1* di Firenze twndemoto at dita imposibiledi lire toscane 1,89425, diversi poderi, di terreni macchiosi, pezzamento di terreno alberato còn

procedura del fallimento di Grace. þubblico che 11 signor Ferruccio Bu- pari a lire italiane 1,171 17, al qual prativl,eee.,iltattoposto in comunità numero 44 vitt atestucehio e semina-Price Kelson de'27 agosto stante, re. giani, proburatore speciale del signor fabbricato confinano le proprietàÐan- di CoBesalvetti, aventi una rendita tivo, e di unavigna; stabili tutti po-gistrata con marca da botto da lire FrancescoBugianiinordthe aproenra tij, Tillet, e Demanio, la solena del- imponibiledi ital. L. 11,290 06• sti nel comune di Pitigliano, ed ap-una annullata, restano convocati tutti del 30 luglio decorso, recognita Mi- l'Arno, il margone o canaledi devia- In divehi beni stabili e terreni or¯ partenenti aiminori del fu Paolo Ber-i creditori della fallita Kelson avanti chelorzi, con dichisrazione emessa in slone a tergo, e più altri vari coniini, tivi, posti neBa città di Livorno,aventi nardini, rappresentati dal loro tutoredi esso giudice delegato nella Carnera questa cancelleria del mandantento salvo, eee.; spettapure a questa pro- in tuíto una rendita imponibile di ita- Gaspero Biagi, per il prezzo di atimadi consigliodi questo tribunaleper la antedetto li 30 agosto cadente di- prietà il diritto di farsi propri i lieni liene k 1,428 e centesimi 86, e tali eseguita dal perito sig. Placido Braz-mattina del dl i4 settembre prossimo, chiaro ne'nomi suddetti di renun- dell'akgine che separa il detto mar- beni tali quaB aHi%slimi delle comu¯ zini, indire nuóve 1,148 80, e sua le
a ore 12 meridiane, affinché deHbe. ziare alla eredità relitta dal sig. To- gone dal contiguo Arno. hità di Collesolvetti e di Livorno sono condizioni dichenel deeretosud efto
rino salle emergenze del fallimento rello del fu Giuseppe Bugiani, morto Qual vendita e respettiva compra di distinti in conto e faccia di detta si- e relativo bando, opportunamente af-indicate nel rapporto del sindaeo de- intestato in Pirenze. suolo e di fabbrim, con tutti gli uten-- gnorn Carlotta Ael fu car. avv. Giu Esso e depositato,ëee.finitivo signorDionisio Monsani del 23 Dalla cancelleria del mandamento sili emacchine che istruiscono ed in- seppe Carega. Pitigliano, R 24 sgosto 1967.agosto corrente, ed esistente negli primo di Pirenze. tegrabo lo stabilimento, è stats fatta B suddetto preestto del mese,altesa 2370 Orylvio Nasm, cano,atti del fallimento suddetto in questa Li 30 agosto 1867. per 11 prezzo, comprensivo anche di la isteperibilità del domiciÏio e della
cancelleria. 2368 F. QUERCI, vice cane, ogni e qualunque indennità, di tire dimorain I.ivorno della suddetta de-
Dalla cancelleria del tribunale civile italiane quattrocentomila settecento bitriee, è stato dalsottoseritto usciere

e correzionale di Firenze ff. di tribu. einquantacinque e eentesimi 64, che noti8eato aWuf6sio del procuratore ÛOÌlvitto Candellero
n

Merr, vice canc. d

d

torna d

AVIISO. 2375
d

kuttialla ed ©1681 del i dip6 uracivile.
sua 3marina.-Torino,&2de

Si rammenta che il 3 settembrepros-
o e

vembre 18ß6, spirati che siano trenta Unsciere
simo scade il termine per l'aumento aventi diritto alla distribuzione d giorbi da quello nel quale shrà inse- DOMENICO ÛBUNMR.
del sesto sul prezzo dei beni vendati

prezzo e frutti di una casa ad uso di
rito 11 presenteestratto nella Gasketta ggavanti il tribunale civile e corre Ufßciale del Regno per ihnte hffetti kyyjgg, 372

mais di Firen2e nel 19 agosto cadente pigionali, con piazzetta e riPA di &rno volu#dán'artièolo M della le e e'25 gi $||Mill lBOtÉRa pregiudizio della eredità incente di annesse, situata m imgo chiamato là
giugno1865, e semprechè sin him, Restano avvertiti i oreditori del fal-

Luigi Poggi Pierattini, rappresentata
Buche, popot þuro di San Romano* strata la prova della liberta dei beni liniento della ditta Angiolo Barbetti A SGSÑ©¾$$ Šd

rdal signor Lorenzo Carniani possi- com¾e Samministese, in sestone U, esproprigti; quanto pol al rimanente e igli, negozianti e intagliatori iti Fi-
Gato-- Ithaldánódel febdente domidíliato nella comume particelle 711, 845, fit, 718 in

, prezzo e frutti, entro mesi tre dal rense, ehe l'adunanza per le verifiche
Cavriglia. acquistata da Francesco Pietro e Tom primo pagainento, dei loroerediti è státa dal giudice de-
Dal tribunale -*andetto li 30 ggesto tnaind o o

proe. de eo t d Firenze.
1sett m ala (tina del note

O 6tiriadel¾
10domiciliatario elettivo, per contratto Dalla cancellerik del tribunalè ci- & 2 . . . . a . . - . •SEE. MAGNEE.LT, CBBC.

TOgato PeÎlICIBi li 7 MSggio 1861, reg- vlie otorrezionaledi Firenze, famte Mm a MA N* U
strato in San Miniato li 14 successivo, fuusione di tribunale di

.

geklo Emmanne1e III = 901.2 10 m
ATTISO. 2378

per il presitó di Tîra 2,616, résöTere- per vendita volon¢aria 4 pzWico Li 30 agosto 1867. Carn-manualegratteodine.
I creditori del fanimento di Allegra trattabite mediante porgaztene fatta incanto. F. NANNEI, VißB €BBC. digina Î8gmÎO - TOI. . . • • •

Forti nei Ravenna di Lucca sono inyt- fwnanzi il mentovato tribunale, sotto
(2· pubblicazione)

Ar.un - Teologiamorale -8 Toi.

tt n

a e

b a A Si rende noto che allò islande ðël ÊStrallO•
o e delle

rente,aoreundiciantimeridiane,nella proceduradeltagraduatoriamedesima, sig. Giovanni Benässki,buratore della Medianteitpubblichistrumento del Cortidiassisie e dei giurall
sala delle udienze del tribunale civile ed ordinó al detti creditori di deposi- eredità )séente dél fu Tanigi del fu di ventotto agosto mineottocento ses- - i vol. in-8• granda . . . .

4 •
di detta città, per procedere alla ve- tare in canoelleria le loro domande Tommaso Paoletti, possidente domicì- sentasette, da registrarsi nel termine ELErl - Lezioni di dirltto cons-
rificazione dei crediti ammissibili al motivate con idocumentigiustificativi liato in Firebse, in exedásiónä del dé- prescritto dalla legge, à signor Anto- mercialeper le genole - i voL
passivo del fallimento predetto nei entrogionti quaranta dalle notiGea_ cretodeltribunale bivile e dorreaio- nio del fa Francesco Torelli, possi- in-8•gr. . . .

. . . . . 6 a
modi dalla legge prescritti. sioni richieste dal Codice civile, da nale di \fétta dittà (sezione promiacua) dento domiciliato a Routs, a causa Massnu - Vita deiSanti - 6 vol.eseguiraientroilf8settembretB67. de'Itaþrilof867,avañíllicancelliere dellaespropriazionegertfavorice- in-if.

. . . . . . • •
$ •

Il procuratore
del tribatháfe ahddétto 14 Mattina dei correnti per la formatione dÏ una Gausser -La vera cucina caaa-

alsivoglia sp eo

rpe osse e ta a e cui confid Ptrainouta , viuz26
- emo e e i

senza il suo permesso in iscritto che nome Luigi Grassi delli furono Carlo lativa cartella d'incanti pubblicata a Mugnone; 2* a levante, strada nazio- edaglistadidiGian Tommasoperció protesta che non sarà mai per e Rachelo bastoldi, atteso la di lui forma della legge mle bolognese; 3•a mezzogiorno, fab- Terraneo,di AngeloPaolo Ca-

1 i no 11
, Una casa ostd

e Panical6, pdo er e i i i,asa
wmo Bosm i i inato che sieno as-

ina dinu
,
mlla se

v its e respet iva comprasunte informaziom snila persona di descrittasi campioni di detticomane statafátta per il prezzo i Ifre quaran
esso Luigt Stassi a normadeldisposto in sezione G, particelle 1242 e 1245, tatremila ottocento sessantasei e cen-
dell'art. 25 Codice civile, onde pr'* con rendita imponibile di L. 112 22. tesimi 67, che dovrà imaet pagatoSi previene come il signor Luigi dere poi alla dichiarazione della di Tre piccoli appezzamenti di terra dalla comunita di Firáure, i sieme -· Prnmo libro di lettura fran-Form non abbia più dal 20 agosto al- i lui assenza, mandando pubblicarsi 11 situati in detta cotnant&, in Thogo toh i fintti alta ragione del einque ' 'cuna ingerenza nella direzione della relativo provvedimentodue volte, col- detto i Pantani, descritti ai campioni per cento all'anno, previa la prova

Boxem- Sull'ordinamentoltella
fabbrica stromenti a fiato di Egidio l'intervallo di un mese, nel giornale catastali in sezione F, þarticelÍe 2352, della libertå del fondo esproprinto, Marina militare - 2 vol. In-8•Forni in Milano, via dei Ratti, n* 7, La Lombardia di Milano, e nella Gaz- 2353, 2354, 2355, 2856, 2357, 2359, 2385, decorsi che sieno trenta giorni da grande .

. . . . . . .
16 a

essendogli stata coll'istromento 25 zena Ufßciale del Regno in Firenze· 2386, 2387, 2888, 2389, 2480, 2479, 2478, quello nel quale aarà inserito 11 pre. Rosmr -Storia di Russia-i vol.luglio 1867 revocata la preenra e so- Il che si notinca a chiunque possa 2358, con rendita imponibile di fire bente ektrbtto netta Gazzeua Ufgeiste in-8*
. .

. . . . . . . 7 50stituitogliin quella direzione 11 sotto- averviinteresseperegni conseguente 105 93, deißegno per i fini ed efetti voluti BanTot.oTTI-RSalvatore-Poemascritto Carlo Marij, per cui tutti gli eñetto di legge e di ragione· Dalla cancelleria del tribunalecivile dall'articolo 54 della legge de'25 gm- 3. ediziono

. . . . . . . a 5aventi interessi d'ora inavanti si diri- Milano, 24agosto 1867.-- Avvocato e correzionaledi Firenze. gno 1865. ..geranno unicamento al medesimo. Leone Salvini, proe. I Li 22 agosto 1867. Dott. LUI6I LUCH
2354 Carro Ar,anu. 2867 Ÿ*, Avv LEONE SAr.vm. j 2É93 Szz. Manns&LI, emne. proc. della comunittà di Pireinse. M- Ep.WIMA.


